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Gentile Cliente,
metta in funzione la sua nuova caldaia entro 30gg dalla data di installazione da personale 
professionalmente qualificato. Potrà così beneficiare sia della garanzia legale, sia della 
garanzia convenzionale Sime che trova alla fine di questo manuale.
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MESSA IN SERVIZIO DELL’APPARECCHIO

Al mo men to di ef fet tua re la pri ma ac cen sio ne del la cal daia è buo na nor ma pro ce de re ai se guen ti con trolli:

– Con trol la re che non vi sia no li qui di o ma te ria li in fiam ma bi li nel le im me dia te vi ci nan ze del la cal daia.

– Ac cer tar si che il col le ga men to elet tri co sia sta to ef fet tu a to in mo do cor ret to e che il fi lo di ter ra sia col-

le ga to ad un buon im pian to di terra.

– A pri re il ru bi net to gas e ve ri fi ca re la te nu ta de gli at tac chi com pre so quel lo del bru cia tore.

– Accertarsi che la caldaia sia predisposta al funzionamento per il tipo di gas erogato.

– Ve ri fi ca re che il con dot to di eva cua zio ne dei pro dot ti del la com bu stio ne sia li bero e sia stato montato 

correttamente.

– Ac cer tar si che le even tua li sa ra ci ne sche sia no aperte.

– As si cu rar si che l’im pian to sia sta to ca ri ca to d’ac qua e ri sul ti ben sfia tato.

– Verificare che il circolatore non risulti bloccato.

– Sfia ta re l’a ria esi sten te nel la tu ba zio ne gas agen do sul l’ap po si to sfia ti no pre sa pres sio ne po sto al l’en-

tra ta del la val vo la gas.
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Fonderie Sime S.p.A. declina ogni responsabilità dovuta ad errori di stampa o di trascrizione, riservandosi il diritto 
di apportare ai propri prospetti tecnici e commerciali qualsiasi modifica senza preavviso.

CONFORMITÀ

La nostra Azienda dichiara che le caldaie LOGO 30/50 - 30/110 ErP sono conformi ai requisiti essenziali delle 

seguenti Direttive:

- Direttiva Rendimenti 92/42/CEE

- Regolamento Gas 2016/426/CE

- Direttiva Compatibilità Elettromagnetica 2014/30/UE

- Direttiva Bassa Tensione 2014/35/UE

- Direttiva Progettazione Ecocompatibile 2009/125/CE

- Regolamento (UE) N. 813/2013 - 811/2013

- Regolamento (UE) 2017/1369



1.2 DIMENSIONI

1.2.1 Logo 30/50 ErP (fig. 1)
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1.1 INTRODUZIONE 
 
Le caldaie di ghisa LOGO ErP a tiraggio 
naturale con bruciatore multigas a pre-
miscelazione a basso NOx, rappresen-
tano la so lu zio ne idea le alle molteplici 
esigenze impiantistiche. 
Le caldaie LOGO ErP sono progettate 

anche per il funzionamento a bassa tem-
peratura. 
Possono essere alimentate solo a gas 
naturale (G20). 
Attenersi alle istruzioni riportate in que-
sto manuale per una corretta installazio-
ne e un perfetto funzionamento dell’ap-
parecchio.

L’apparecchio è inoltre conforme al D.M. 
174 del 06-04-2004, pertanto la sosti-
tuzione dei componenti che riguardano 
’impianto sanitario dovrà essere esegui-
ta da personale autorizzato e con compo-
nenti originali. 
NOTA: La prima accensione va effettua-
ta da personale autorizzato.

1 DESCRIZIONE DELL’APPARECCHIO

Fig. 1

ATTACCHI
M  Man da ta im pian to G 3/4” (UNI - ISO 228/1)
R  Ri tor no im pian to G 3/4” (UNI - ISO 228/1)
E Entrata acqua sanitaria G 1/2” (UNI - ISO 228/1)
U Uscita acqua sanitaria G 1/2” (UNI - ISO 228/1)
C Ricircolo G 1/2” (UNI - ISO 228/1)
G  A li men ta zio ne gas G 3/4” (UNI - ISO 228/1)
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Fig. 1/a

1.2.2 Logo 30/110 ErP (fig. 1/a)

ATTACCHI
M  Man da ta im pian to Zona 1 ALTA 
 G 3/4” (UNI - ISO 228/1)
R  Ri tor no im pian to Zona 1 ALTA 
 G 3/4” (UNI - ISO 228/1)
M1  Man da ta im pian to Zona 2 ALTA (*) 
 G 3/4” (UNI - ISO 228/1)
R1 Ri tor no im pian to Zona 2 ALTA (*) 
 G 3/4” (UNI - ISO 228/1)
M2  Man da ta im pian to Zona 2 BASSA (*) 
 G 3/4” (UNI - ISO 228/1)
R2 Ri tor no im pian to Zona 2 BASSA (*) 
 G 3/4” (UNI - ISO 228/1)
E  Entrata acqua sanitaria 
 G 3/4” (UNI - ISO 228/1)
U Uscita acqua sanitaria 
 G 3/4” (UNI - ISO 228/1)
C Ricircolo (*) 
 G 3/4” (UNI - ISO 228/1)
G  A li men ta zio ne gas 
 G 3/4” (UNI - ISO 228/1)

(*)  Con kit opzionale

NOTA: Per le normali manutenzioni si consi-
glia di lasciare sulla destra della caldaia uno 
spazio di almeno 40 cm per togliere il pannel-
lo laterale posteriore.
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1.3 DATI TECNICI

LOGO   30/50 ErP 30/110 ErP
Potenza termica nominale (Pn max) kW  29,8 29,8
Potenza termica minima (Pn min) kW  24,4 24,4
Portata termica (*)
Nominale (Qn max - Qnw max) kW  31,8 31,8
Minima (Qn min - Qnw min) kW  26,1 26,1
Rendimento utile nominale %  93,7 93,7
Rendimento utile al 30% del carico %  94,0 94,0
Rendimento minimo di combustione in opera (DPR 311) %  93,02 93,02
Perdite all’arresto a 50°C (EN 15502) W  228 228
Perdite all’arresto a 65°C (EN 13203) W  473 548

Tensione di alimentazione V-Hz  230-50 230-50
Potenza elettrica assorbita (Qn max - Qn min) W  58 - 56 58 - 56
Potenza elettrica assorbita dalla pompa impianto W  45 45
Grado di protezione elettrica IP  X2D X2D 

Prestazioni energetiche
Classe efficienza energetica stagionale riscaldamento   C C
Efficienza energetica stagionale riscaldamento %  81 80
Potenza sonora riscaldamento dB (A)  59 54
Classe efficienza energetica sanitaria   B B
Efficienza energetica sanitaria %  68 69
Profilo sanitario di carico dichiarato   XL XL

Elementi di ghisa n°  5 5
Campo regolazione riscaldamento °C  20/80 20/80
Contenuto d’acqua in caldaia l  23,8 24,0
Pressione max esercizio (PMS) bar (kPa)  4 (392) 4 (392)
Temperatura max esercizio (T max) °C  85 85
Capacità/Pressione vaso espansione l/bar (kPa)  10/1 (98) 10/1 (98)
Prestazioni sanitario
Regolazione temperatura °C  10/65 10/65
Portata specifica (EN 13203)  l/min  17,5 24,8
Portata specifica continua (∆t 30°C) l/h  864 864
Contenuto acqua bollitore l  50 110 
Tempo di recupero da 25 a 55°C min  9’ 18” 15’ 05”
Capacità vaso espansione sanitario l  2,5 4
Pressione max esercizio bollitore bar (kPa)  7 (686) 7 (686)
Temperatura fumi °C  100 100
Portata massima fumi g/s  22,2 22,2
CO a 0% di O2 minima/massima ppm  10 / 7 10 / 7
NOx misurato (EN 15502 - 1:2015) mg/kWh  24 24
Perdite fumi con bruciatore acceso %  6,0 6,0
Perdite ambiente con bruciatore acceso %  0,6 0,6 

Numero PIN   1312BR4547 1312BR4547
Categoria   I2H I2H
Classificazione apparecchio   B11BS B11BS
Classe di emissione NOx (EN 15502 - 1:2015)   6 (‹ 56 mg/kWh) 6 (‹ 56 mg/kWh)

Peso a vuoto kg  198 226

Pressioni gas e ugelli
Pressione di alimentazione mbar (kPa)  20 (1960) 20 (1960)
Pressione ai bruciatori minima/massima mbar (kPa)  7,8/12,5 (0,76/1,22)  7,8/12,5 (0,76/1,22)
Quantità ugelli n°  3 3
Diametro ugello ø  2,75 2,75
Consumo gas a potenza nominale (**) m3/h  3,36 3,36

(*)   Portata termica in riscaldamento calcolata utilizzando il potere calorifico inferiore (PCI)
(**)  Le portate gas sono riferite al potere calorifico inferiore di gas puri in condizioni standard a 15°C - 1013 mbar (99,27 kPa), pertanto possono scostarsi da 

quelle reali in dipendenza dalla composizione del gas e dalle condizioni ambientali 
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1.4 COMPONENTI PRINCIPALI 

1.4.1 Logo 30/50 ErP (fig. 2)
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Fig. 2

LE GENDA
 1 Pannello comandi
 2 Sonda mandata a bulbo (SM)
 3 Pressostato gas
 4 Valvola deviatrice
 5 Valvola gas
 6 Gruppo elettrodi 
 7 Collettore bruciatori
 8 Rubinetto scarico caldaia
 9 Bollitore in acciaio inox (50 litri)
 10 Rubinetto scarico bollitore
 11 Pompa impianto alta efficienza
 12 Trasduttore pressione acqua
 13 Vaso espansione sanitario
14 Rubinetto caricamento impianto
 15 Termostato di sicurezza
 16 Valvola sicurezza impianto 3 bar (294 kPa)
17 Trasformatore d’accensione
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Fig. 2/a

LE GENDA
 1 Valvola sicurezza impianto 3 bar (294 kPa)
 2 Termostato di sicurezza
 3 Vaso espansione sanitario
 4 Trasduttore pressione acqua
 5 Pompa impianto alta efficienza
 6 Valvola sicurezza bollitore 7 bar (686 kPa)
 7 Bollitore in acciaio inox (110 litri)
 8 Rubinetto scarico bollitore
 9 Rubinetto caricamento impianto
10 Rubinetto scarico caldaia
11 Collettore bruciatori
12 Gruppo elettrodi
13 Valvola gas
 14 Valvola deviatrice
15 Pressostato gas
16 Sonda mandata a bulbo (SM)
17 Pannello comandi
18 Trasformatore d’accensione

1.4.2 Logo 30/110 ErP (fig. 2/a)



CONFIGURAZIONE KIT
2 ZONE ALTA TEMPERATURA
cod. 8100764 (solo per vers. 30/110 ErP)

CONFIGURAZIONE KIT
1 ZONA ALTA - 1 ZONA BASSA
TEMPERATURA cod. 8100762
(solo per vers. 30/110 ErP)

CONFIGURAZIONE KIT
1 ZONA ALTA - 2 ZONE BASSA TEMPERATURA
cod. 8100763 (solo per vers. 30/110 ErP)
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LEGENDA
 1  Corpo caldaia di ghisa 
 2  Vaso espansione riscaldamento
 3  Valvola sfogo aria
 4  Termostato sicurezza 
 5  Pressostato gas
 6  Valvola gas
 7  Collettore bruciatori
 8  Pompa impianto alta efficienza
 9  Valvola deviatrice
 10  Valvola sicurezza impianto 3 bar (294 kPa) 
 11  Trasduttore pressione acqua
 12  Rubinetto scarico caldaia
 13  Caricamento impianto
 14  Bollitore in acciaio inox
 15  Valvola sicurezza bollitore 7 bar (686 kPa)
 16  Vaso espansione sanitario
 17  Rubinetto scarico bollitore
 18  Anodo di magnesio
 19  Termostato fumi
 20  Pompa impianto di zona alta efficienza
 21  Sfiato automatico
22   Valvola unidirezionale
23   Scarico collettore idraulico
 24  Sfiato manuale

25   Termostato sicurezza bassa temperatura
26   Valvola miscelatrice
27   Sonda mandata di zona
28   Rubinetto mandata impianto (non fornito)
29   Collettore idraulico
30  Rubinetto entrata sanitario (non fornito)
31  Rubinetto ritorno impianto (non fornito)
32  Sonda bollitore (SB)

AT TACCHI
M    Man da ta im pian to Zona 1 ALTA
R    Ri tor no im pian to Zona 1 ALTA
M1  Man da ta im pian to Zona 2 ALTA
R1   Ri tor no im pian to Zona 2 ALTA
M2  Man da ta im pian to Zona 2 BASSA
R2   Ri tor no im pian to Zona 2 BASSA
M3  Man da ta im pian to Zona 3 BASSA
R3   Ri tor no im pian to Zona 3 BASSA
MBS Mandata bollitore solare (solo per vers. 30/110 ErP)
RBS Ritorno bollitore solare (solo per vers. 30/110 ErP)
G    A li men ta zio ne gas
E    En tra ta ac qua sa ni ta ria
U    U sci ta ac qua sa ni ta ria
C   Ricircolo

8

Fig. 3

1.5 SCHEMA FUNZIONALE (fig. 3)
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MODELLO

NUMERO DI SERIE

ANNO DI COSTRUZIONE

CONTENUTO D’ACQUA IN CALDAIA

PORTATA TERMICA MAX

POTENZA TERMICA MAX (80-60°C)

POTENZA TERMICA MAX (50-30°C)

PRESSIONE MAX DI ESERCIZIO

CONTENUTO A.C.S.

PORTATA TERMICA  MAX A.C.S.

PRESSIONE MAX DI ESERCIZIO A.C.S.

PORTATA SANITARIA SPECIFICA

ALIMENTAZIONE ELETTRICA
POTENZA MASSIMA ASSORBITA

PAESI DI DESTINAZIONE

CATEGORIA APPARECCHIO

TIPO APPARECCHIO

CODICE

NUMERO PIN

PORTATA TERMICA MIN

POTENZA TERMICA MIN (80-60°C)

POTENZA TERMICA MIN (50-30°C)

TEMPERATURA MAX ESERCIZIO

PORTATA TERMICA MIN A.C.S.

TEMPERATURA MAX ESERCIZIO A.C.S.

GRADO DI PROTEZIONE ELETTRICA

CLASSE NOx
CODICE GAS COUNCIL NUMBER (UK)

CERTIFICAZIONE WRAS (UK)

TIPO DI GAS
PRESSIONI DI ALIMENTAZIONE
CLASSIFICAZIONE APPARECCHIO

Fig. 3/a

1.6 TARGA DATI TECNICI (fig. 3/a)



L’in stal la zio ne de ve intendersi fissa e 
dovrà es se re eseguita esclu si va men te da 
personale qualificato, in conformità alle 
normative UNI-CIG 7129, UNI-CIG 7131 e 
CEI 64-8. Ci si deve inoltre sempre atte-
nere alle locali norme dei Vigili del Fuoco, 
dell’Azienda del Gas ed alle eventuali 
disposizioni comunali ed di enti preposti 
alla salute pubblica.
Tutti i componenti a monte e a valle che 
non sono forniti con la caldaia e che 
riguardano l’impianto sanitario devono 
essere conformi al D.M. 174 del 06-04-
2004.

2.1 INSTALLAZIONE

–  È necessario che nei lo ca li in cui so no 
in stal la te delle caldaie “tipo B” affluisca 
l’aria ri chie sta dal la re go la re com bu-
stio ne del gas con su ma to dall’ap pa rec-
chio. Pertanto bisogna pra ti ca re nel le 
pa re ti esterne del le aper tu re libere non 
ostruibili di almeno 6 cm2 per ogni kW di 
portata termica installata con un mini-
mo di 100 cm2.

-  Negli edifici esistenti questa caldaia 
ad aspirazione naturale deve esse-
re collegata solo a una fumisteria 
condivisa da diverse abitazioni per 
evacuare i residui della combustio-
ne verso l’esterno del locale in cui 
si trova la caldaia. La caldaia trae 
l’aria necessaria alla combustione 
direttamente dal locale ed è munita 
di camino antivento. A causa di un’in-
feriore efficenza, qualsiasi altro uso 
di questa caldaia deve essere evita-
to                                                    in quanto 
darebbe luogo a un maggiore consu-
mo energetico e a costi di funziona-
mento più elevati (REGOLAMENTO UE 
N. 813/2013)

2.2 ALLACCIAMENTO IMPIANTO

Per preservare l’impianto termico da 
dannose corrosioni, incrostazioni o 
depositi, è della massima importanza, 
prima dell’installazione dell’apparec-
chio, procedere al lavaggio dell’impianto 
in conformità alla norma UNI-CTI 8065, 
utilizzando prodotti appropriati come, 
ad esempio, il Sentinel X300 (nuovi 
impianti), X400 e X800 (vecchi impianti) 
o Fernox Cleaner F3. 
Istruzioni complete sono fornite con i 
prodotti ma, per ulteriori chiarimenti, 
è possibile contattare direttamente il 
produttore SENTINEL PERFORMANCE 
SOLUTIONS LTD o FERNOX COOKSON 
ELECTRONICS. 
Dopo il lavaggio dell’impianto, per pro-
teggerlo contro corrosioni e depositi, si 
raccomanda l’impiego di inibitori tipo 
Sentinel X100 o Fernox Protector F1.  
E’ importante verificare la concentra-
zione dell’inibitore dopo ogni modifica 
all’impianto e ad ogni verifica manu-

tentiva secondo quanto prescritto dai 
produttori (appositi test sono disponibili 
presso i rivenditori). 
Lo scarico della valvola di sicurezza deve 
essere collegato ad un imbuto di raccolta 
per convogliare l’eventuale spurgo in 
caso di intervento. 
Qualora l’impianto di riscaldamento sia 
su un piano superiore rispetto alla calda-
ia è necessario installare sulle tubazioni 
di mandata/ritorno impianto i rubinetti di 
intercettazione disponibili nei kit opzio-
nali.
ATTENZIONE: La mancanza del lavaggio 
dell’impianto termico e dell’addizione 
di un adeguato inibitore invalidano la 
garanzia dell’apparecchio.
L’al lac cia men to gas de ve es se re rea liz-
za to in conformità alle norme UNI 7129 
e UNI 7131. Nel di men sio na men to del le 
tu ba zio ni gas, da con ta to re a modulo, si 
do vrà te ne re con to sia del le por ta te in 
vo lu me (con su mi) in m3/h che del la den-
si tà del gas pre so in esa me. 
Le sezioni delle tubazioni costituenti 
l’impianto devono essere tali da garan-
tire una fornitura di gas sufficiente a 
coprire la massima richiesta, limitando 
la perdita di pressione tra contatore 
e qualsiasi apparecchio di utilizzazione 
non maggiore di:
– 1,0 mbar (0,098 kPa) per i gas della 

seconda famiglia (gas naturale)
– 2,0 mbar (0,1969 kPa) per i gas della 

terza famiglia (butano o propano).
All’interno del mantello è applicata una 
targhetta adesiva sulla quale sono ripor-
tati i dati tecnici di identificazione e il 
tipo di gas per il quale la caldaia è pre-
disposta.

2.2.1 Kit rubinetti 
 di collegamento (optional)

Per effettuare i collegamenti idraulici 
alle tubazioni dell’impianto viene fornito 
un kit rubinetti cod. 8091827.

2.2.2 Accessori 
 impianto a zone (optional)

Nel caso in cui si voglia dividere l’impianto 
di riscaldamento in più zone, alta e bassa 
temperatura (impianti a pavimento), SIME 
fornisce per le vers. “LOGO 30/110 ErP” i 
seguenti kit: 
-  kit una zona alta e una zona bassa tem-

peratura cod. 8100762
-  kit una zona alta e due zone bassa tem-

peratura  cod. 8100763
- kit due zone alta temperatura cod. 

8100764.
Ogni confezione contiene istruzioni detta-
gliate sul montaggio dei componenti.

2.2.3 Filtro sulla tubazione gas

La valvola gas monta di serie un fil-

tro all’ingresso che non è comunque in 
grado di trattenere tutte le impurità con-
tenute nel gas e nelle tubazioni di rete. 
Per evitare il cattivo funzionamento della 
valvola, o in certi casi addirittura l’e-
sclusione della sicurezza di cui la stessa 
è dotata, si consiglia di montare sulla 
tubazione gas un adeguato filtro.

2.3 FASE INIZIALE RIEM PI MEN TO 
 IM PIANTO (fig. 4)

Il riem pi men to del la cal daia e dell’im-
pian to si ef fet tua dal rubinetto di carico. 
La pressione di caricamento ad impian-
to freddo, caldaia in stand-by e pompa 
impianto spenta, de ve es se re compresa 
tra 1-1,5 bar (98-147 kPa). Il riem pi-
men to va ese gui to len ta men te, per da re 
mo do al le bol le d’a ria di usci re at tra ver-
so gli op por tu ni sfoghi. 
Qualora la pressione fosse salita ben 
oltre il limite previsto, ridurla agendo 
sullo scarico della caldaia.
A riempimento avvenuto chiudere il 
rubinetto di carico.

PREVENZIONE: Prima della messa in 
funzione e utilizzo dell’apparecchio, per 
garantire l’igienicità del bollitore e del 
vaso espansione sanitario, eseguire uno 
o più cicli completi di caricamento e 
svuotamento totale dell’acqua dell’ac-
cumulo. 

2.3.1 Svuotamento
 del bollitore (fig. 4)

Per svuotare il bollitore spegnere la 
caldaia, chiudere i rubinetti di intercet-
tazione ed aprire l’apposito rubinetto di 
scarico (A).

2.4 CANNA FUMARIA

Una canna fumaria per l’evacuazione 
nell’atmosfera dei prodotti della combu-
stione di apparecchi a tiraggio naturale 
deve rispondere ai seguenti requisiti:
– essere a tenuta dei prodotti della com-

bustione, impermeabile e termica-
mente isolata;

– essere realizzata in materiali adatti a 
resistere nel tempo alle normali solle-
citazioni meccaniche, al calore ed all’a-
zione dei prodotti della combustione e 
delle loro eventuali condense;

– avere andamento verticale ed essere 
priva di qualsiasi strozzatura in tutta la 
sua lunghezza;

– essere adeguatamente coibentata per 
evitare fenomeni di condensa o di raf-
freddamento dei fumi, in particolare 
se posta all’esterno dell’edificio od in 
locali non riscaldati;

– essere adeguatamente distanziata 
mediante intercapedine d’aria o iso-
lanti opportuni, da materiali combusti-
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bili e facilmente infiammabili;
– avere al di sotto dell’imbocco del primo 

canale da fumo una camera di raccolta 
di materiali solidi ed eventuali conden-
se, di altezza pari almeno a 500 mm. 
L’accesso a detta camera deve essere 
garantito mediante un’apertura munita 
di sportello metallico di chiusura a te-
nuta d’aria;

– avere sezione interna di forma circola-
re, quadrata o rettangolare: in questi 
ultimi due casi gli angoli devono esse-
re arrotondati con raggio non inferiore 
a 20 mm; sono ammesse tuttavia an-
che sezioni idraulicamente equivalen-
ti;

– essere dotata alla sommità di un co-
mignolo, il cui sbocco deve essere al di 
fuori della cosiddetta zona di reflusso 
al fine di evitare la formazione di con-
tropressioni, che impediscano il libe-
ro scarico nell’atmosfera dei prodotti 
della combustione;

– essere priva di mezzi meccanici di 
aspirazione posti alla sommità del 
condotto;

– in un camino che passa entro od è ad-
dossato a locali abitati non deve esi-
stere alcuna sovrappressione.

2.4.1 Allacciamento canna 
 fumaria (fg. 5)

La figura si riferisce al collegamento della 
caldaia a canna fumaria o a camino che 
abbia una depressione massima di 20 
Pascal, secondo quanto prescritto dal-
la norma UNI 7129/92 per apparecchi di 
portata termica nominale non maggiore 
di 35 kW. 
Nel realizzare il collegamento si consi-
glia, oltre che a rispettare le quote ripor-
tate, di utilizzare materiali a tenuta, adatti 
a resistere nel tempo alle sollecitazioni 
meccaniche e al calore dei fumi. 
In qualsiasi punto del canale da fumo la 
temperatura dei prodotti della combu-
stione deve essere superiore a quella del 
punto di rugiada. Non si effettuano cam-
biamenti di direzione in numero superio-
re a tre, compreso il raccordo di imbocco 
al camino/canna fumaria. Utilizzare per 
i cambi di direzione solamente elementi 
curvi. 
In caso di attraversamento di pareti com-
bustibili, coibentare il tratto di attraversa-
mento; la coibentazione deve avere uno 
spessore di almeno 5 cm.

2.11 AL LAC CIA MEN TO ELET TRICO

La cal daia è fornita con cavo elettrico 
di alimentazione che, in caso di sostitu-
zione, dovrà essere richiesto solamente 
alla SIME. 
L’ali men tazione dovrà essere effettuata 
con ten sio ne mo no fa se 230V - 50 Hz 
rispettando la polarità L-N e at tra ver so 
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Fig. 4

Fig. 5

ATTENZIONE: Il caricamento dell’impianto deve essere fatto a fred-
do, caldaia in stand-by e pompa impianto spenta.
Solo in questa condizione il trasduttore di pressione acqua segnale-
rà con precisione la pressione dell’impianto.



un in ter rut to re ge ne ra le pro tet to da fu si-
bili con distanza tra i contatti di almeno 
3 mm. L’interrurrore onnipolare deve 
permettere la completa disconnessione 
nelle condizioni della categoria di sovra-
tensione III.

L’apparecchio deve essere collegato ad 
un efficace impianto di messa a terra.
La SI ME de cli na qual sia si re spon sa bi li tà 
per dan ni a per so ne o co se de ri van ti dal-
la man ca ta mes sa a ter ra del la cal daia.

ATTENZIONE: Prima di ogni interven-
to sulla caldaia disinserire l’alimenta-
zione elettrica agendo sull’interruttore 
generale dell’impianto in quanto, con 
la caldaia in posizione “OFF”, il quadro 
elettrico rimane alimentato.

2.11.1 Collegamento cronotermostato

Collegare il cronotermostato come indi-
cato nello schema elettrico di caldaia 
(punto 2.12) dopo aver tolto il ponte esi-
stente. Il cronotermostato da utilizzare 
deve essere di classe II in conformità 
alla norma EN 60730.1 (contatto elettrico 
pulito).

2.11.2 Collegamento comando 
 remoto SIME HOME (opzionale)

La caldaia è predisposta per il colle-
gamento ad un comando remoto 

SIME HOME, fornito a richiesta (cod. 
8092281). 
Il comando remoto SIME HOME permet-
te la remotazione dei comandi utente 
della caldaia. Il display della caldaia 
visualizzerà il seguente messaggio: 

Per il montaggio e l’uso del comando a 
distanza seguire le istruzioni riportate 
nella confezione.

NOTA: Non è necessario configurare il 
PAR 10 in quanto la scheda di caldaia 
è già impostato di default per il funzio-
namento con il dispositivo SIME HOME 
(PAR 10 = 1).

2.11.3 Collegamento 
 SONDA ESTERNA
 (opzionale)

La caldaia è predisposta per il collega-
mento ad una sonda temperaura ester-
na, fornita a richiesta (cod. 8094101), 
in grado di regolare autonomamente il 
valore di temperatura di mandata della 
caldaia in funzione della temperatura 
esterna.
Per il montaggio seguire le istruzioni 
riportate nella confezione. 

E’ possibile effettuare delle correzioni ai 
valori letti dalla sonda agendo sul PAR 11.

2.11.4 Abbinamento con diversi 
 dispositivi elettronici

Di seguito riportiamo alcuni esempi di 
impianti e gli abbinamenti con diversi 
dispositivi elettronici. Dove è necessario 
sono riportati i parametri da impostare 
in caldaia. Le connessioni elettriche alla 
caldaia richiamano la dicitura riportata 
negli schemi (fig. 6). 
Il comando valvola di zona si attiva ad 
ogni  richiesta riscaldamento della zona 
1 (sia da parte del TA1 o del CR).

Descrizione dei componenti riportati 
negli schemi di impianto da 1 a 13:
M Mandata impianto
R Ritorno impianto
CR Comando remoto 
 SIME HOME (optional)
SE Sonda temperatura esterna
TA 1-2-3-4 Termostato ambiente di zona
CT 1-2 Cronotermostato di zona
VZ 1-2 Valvola di zona
RL 1-2-3-4 Relè di zona
SI Separatore idraulico
P 1-2-3-4 Pompa di zona
SB Sonda bollitore
PB Pompa bollitore
IP Impianto pavimento
EXP Schedino espansione 
 ZONA MIX cod. 8092234
VM Valvola miscelatrice a tre vie
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1 IMPIANTO BASE 
 IMPIANTO CON UNA ZONA DIRETTA E TERMOSTATO AMBIENTE, O CON COMANDO REMOTO 

SIME HOME (Cod. 8092280/81) E SONDA ESTERNA (Cod. 8094101)

1.  Visualizzazione temperatura esterna
    solo con sonda esterna collegata

2.  Visualizzazione temperatura sonda
     riscaldamento (SM)

3.  Visualizzazione temperatura sonda
     sanitario (SS) solo per caldaie istantanee

4.  Visualizzazione temperatura sonda
     ausiliaria o sonda bollitore (SB)

6. Visualizzazione temperatura
     riscaldamento riferita al primo circuito

7. Visualizzazione temperatura
     riscaldamento riferita al secondo circuito

13.  Visualizzazione codice errore
       penultima anomalia

14.  Visualizzazione numero totale
       delle anomalie

10.  Visualizzazione ore di funzionamento del bruciatore in h x 100 (es. 14.000 e 10)

11.  Visualizzazione numero di accensioni del bruciatore x 1.000 (es. 97.000 e 500)

12.  Visualizzazione codice errore
       ultima anomalia

15.  Contatore accessi parametri
       installatore (es. 140 accessi)

5.  Visualizzazione temperatura sonda
     fumi

8.  Visualizzazione corrente
     di ionizzazione in µA

16.  Contatore accessi parametri
       OEM (es. 48 accessi)

9.  Visualizzazione corrente al
     modulatore in mA
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2 IMPIANTO BASE 
 IMPIANTO MULTIZONA CON VALVOLE, TERMOSTATI AMBIENTE E SONDA ESTERNA (Cod. 8094101)

3 IMPIANTO BASE 
 IMPIANTO MULTIZONA CON POMPE, TERMOSTATI AMBIENTE E SONDA ESTERNA (Cod. 8094101)

4 IMPIANTO BASE 
 IMPIANTO MULTIZONA CON VALVOLE, TERMOSTATI AMBIENTE, COMANDO REMOTO SIME HOME 

(Cod. 8092280/81) E SONDA ESTERNA (Cod. 8094101)

IMPOSTAZIONI PARAMETRI

Per utilizzare il comando a 
distanza SIME HOME (CR) 
come pannello remoto della 
caldaia e non come riferi-
mento ambiente, impostare: 
PAR 7 = 0.
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IMPOSTAZIONI PARAMETRI

In caso di utilizzo del comando remoto SIME HOME (CR) come riferimento ambiente per una zona, impostare: PAR 7 = 1.

Impostare il tempo di apertura della valvola di zona VZ: PAR 33 = “TEMPO APERTURA”
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IMPOSTAZIONI PARAMETRI

In caso di utilizzo del comando remoto SIME HOME (CR) come riferi-
mento ambiente per una zona, impostare: PAR 7 = 1.

5 IMPIANTO BASE 
 IMPIANTO MULTIZONA CON VALVOLE, TERMOSTATI AMBIENTE, COMANDO REMOTO SIME HOME 

(Cod. 8092280/81) E SONDA ESTERNA (Cod. 8094101)

6 IMPIANTO BASE 
 IMPIANTO MULTIZONA CON POMPE, TERMOSTATI AMBIENTE, COMANDO REMOTO SIME HOME 

(Cod. 8092280/81) E SONDA ESTERNA (Cod. 8094101)
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8 IMPIANTO CON DOPPIA TEMPERATURA DI MANDATA 
 IMPIANTO MULTIZONA CON POMPE, CRONOTERMOSTATI E SONDA ESTERNA (Cod. 8094101)
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BOLLITORE
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IP

RM
SE

TA1 TA2

TA1
SE

TA

P2
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SI

RL1 RL2

P1P

TA2

SE
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VZ VZ1

TA2
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VZ1
TA1

TA2
SE
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VZ

TA1
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VZ2
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VZ
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CR
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S1
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S2
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M
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TA1
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EXP VM
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IP

TA1TA2

P2

VM

IP

EXP

EXP (INSOL)

Vers. BFT / T

RMSE

TA1

SE

SI

P1

TA2

EXP VM

EXP

IP

TA1TA2

P2

VM

IP

EXP

DURANTE LE ORE NOTTURNE LA CALDAIA LAVORA CON TEMPERATURA DI MANDATA RIDOTTA SE IMPOSTATI 
ORARI DIFFERENZIATI TRA ZONA GIORNO E ZONA NOTTE:
-  con sonda esterna impostare la curva climatica della zona giorno 1 con il PAR 25 e della zona notte  2 con il 

PAR 26,
-  senza sonda esterna accedere al set della zona giorno 1 con una pressione del tasto 

5

3

1

2

4

 e modificare il valo-

re con i tasti 

5

3

1

2

4

 e 

5

3

1

2

4

. Accedere al set della zona notte 2 con due pressioni del tasto 

5

3

1

2

4

 e modificare il 
valore con i tasti 

5

3

1

2

4

 e 

5

3

1

2

4

.

7 IMPIANTO CON DOPPIA TEMPERATURA DI MANDATA 
 IMPIANTO MULTIZONA CON VALVOLE, CRONOTERMOSTATI E SONDA ESTERNA (Cod. 8094101)



16

RMSE

TA3

TA1

SE

SI

RL3

P3

P2

TA2

IP

EXP

VM

EXP IP

P4
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TA

CR
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IP
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EXP (INSOL)

Vers. BFT / T
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IP

TA1TA2

P2

VM
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EXP
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Vers. BFT / T

RMSE

TA1

SE

SI
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EXP VM
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IP

TA1TA2

P2

VM

IP

EXP

11 IMPIANTO CON VALVOLA DI MISCELA 
 IMPIANTO CON UNA ZONA DIRETTA E UNA ZONA MISCELATA

12 IMPIANTO CON VALVOLA DI MISCELA 
 IMPIANTO CON DUE ZONE DIRETTE E DUE ZONE MISCELATE

IMPOSTAZIONI PARAMETRI

Per utilizzare il comando a 
distanza SIME HOME (CR) 
come pannello remoto della 
caldaia e non come riferi-
mento ambiente, impostare: 
PAR 7 = 0
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Vers. BFT / T
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13 IMPIANTO CON VALVOLA DI MISCELA
 IMPIANTO CON DUE ZONE MISCELATE INDIPENDENTI E DUE KIT ZONA MIX (Cod. 8092234)
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2.12 SCHEMA ELETTRICO (fig. 6)

EXP (24 VRAC)

OP (24 VAC)

TPA (5 VDC)

M (17 VDC)

SM (5 VDC)

TF (24 VRAC)

TS (24 VRAC)

SE (5 VDC)

SB (5 VDC)

TA 1 (24 VRAC)

TA 2 (24 VRAC)

EARTRA

F 1-2

EV 1-2

PG

PI

CR

Cod. 6301404

VD

Fig. 6

LEGENDA
F1-2 Fusibile (4 AT)
TRA Trasformatore d’accensione
PI Pompa impianto alta efefficienza
EAR Elettrodo accensione/rilevazione
EV1-2 Bobina valvola gas
TS Termostato sicurezza
TF Termostato fumi
M Modulatore
SM Sonda mandata riscaldamento a bulbo
VD Valvola deviatrice
TPA Trasduttore pressione acqua
TA1 Termostato ambiente Zona 1
TA2 Termostato ambiente Zona 2
SB Sonda bollitore
CR Comando remoto SIME HOME (optional)
SE Sonda esterna (optional)
OP Orologio programmatore (optional)
EXP Scheda espansione

PR/AR Pompa ricircolo o allarme remoto
VZ Valvola di zona
AUX Collegamento ausiliario
PG Pressostato gas

NOTA: Collegare il TA1ai morsetti 7-8 dopo aver 
tolto il ponte.

CODICI RICAMBI CONNETTORI:
CN2 cod. 6323809
CN3 cod. 6323810
CN4 cod. 6316203
CN5 cod. 6316200
CN6 cod. 6316202
CN7 cod. 6316204
CN9 cod. 6319190
CN12 cod. 6323808
CN13 cod. 6323811
CN14 cod. 6323853



3.1 PANNELLO COMANDI (fig. 14)

3 CARATTERISTICHE

5

3

1

2

4

2 - DESCRIZIONE DEI COMANDI

5

3

1

2

4

TASTO DI FUNZIONE ON/OFF
ON = Caldaia alimentata elettricamente
OFF = Caldaia alimentata elettricamente ma non 
disponibile per il funzionamento. Sono comunque 
attive le funzioni di protezione.

5

3

1

2

4

TASTO MODALITA’ ESTATE
Premendo il tasto la caldaia funziona solo su richie-
sta acqua sanitaria

5

3

1

2

4

TASTO MODALITA’ INVERNO
Premendo il tasto la caldaia funziona in riscalda-
mento e sanitario.

5

3

1

2

4

TASTO SET SANITARIO
Premendo il tasto si visualizza il valore della tem-
pertura dell’acqua sanitaria

5

3

1

2

4

TASTO SET RISCALDAMENTO
Con la prima pressione del tasto si visualizza il valo-
re della tempertura del circuito riscaldamento 1
Con la seconda pressione del tasto si visualizza il 
valore della temperatura del circuito 2

5

3

1

2

4

TASTO RESET
Permette di ripristinare il funzionamento dopo 
un’anomalia di funzionamento

5

3

1

2

4

TASTO INCREMENTO E DIMINUZIONE
Premendo il tasto aumenta o diminuisce il valore 
impostato

3 - TASTI RISERVATI ALL’INSTALLATORE 
 (accesso parametri INST e parametri OEM)

4 - BARRA LUMINOSA
 Azzurra = Funzionamento 
 Rossa = Anomalia di funzionamento

5 -  OROLOGIO PROGRAMMATORE (opzionale)
 Orologio meccanico (cod. 8092228) o digitale (cod. 8092229) 

per programmazione riscaldamento/sanitario.

CONNESSIONE PER PC
Da usare esclusivamente con il kit programmazione 
di SIME e solo da personale autorizzato. Non colle-
gare altri dispositivi elettronici (fotocamere, telefoni, 
mp3 ecc). Servirsi di un utensile per rimuvere il 
tappo e reinserirlo dopo l’uso.
ATTENZIONE: Porta di comunicazione  sen-
sibile alle scariche  elettrostatiche.
Prima dell’utilizzo, si consiglia di toccare una 
superficie metallica messa a terra per scaricarsi 
elettrostaticamente.

TASTO INFORMAZIONI
Premendo il tasto più volte scorrono i parametri. 

TASTO FUNZIONE SPAZZACAMINO
Premendo il tasto più volte scorrono i parametri. 

TASTO DIMINUZIONE
Si modificano i valori impostati di default.

TASTO INCREMENTO
Si modificano i valori impostati di default.

5

3

1

2

4

1 - DESCRIZIONE ICONE DEL DISPLAY

ICONA MODALITA’ ESTATE

ICONA MODAILITA’INVERNO

ICONA MODALITA’ SANITARIO

ICONA MODALITA’ RISCALDAMENTO
1 = Impianto riscaldamento primo circuito
2 = Impianto riscaldamento secondo circuito

SCALA GRADUATA DI POTENZA
I segmenti della barra si illuminano in proporzione 
alla potenza erogata dalla caldaia

ICONA FUNZIONAMENTO BRUCIATORE E BLOCCO 

ICONA NECESSITA’ DI RESET

ICONA FUNZIONE SPAZZACAMINO

DIGIT SECONDARI
La caldaia visualizza il valore di pressione 
dell’impianto

DIGIT PRINCIPALI
La caldaia visualizza i valori impostati, lo 
stato di anomalia e la temperatura esterna

ICONA PRESENZA FONTI INTEGRATIVE 

19

Fig. 14
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3.2 ACCESSO ALLE INFORMAZIONI INSTALLATORE

Per accedere alle informazioni per l’installatore premere il tasto 

5

3

1

2

4

 (3 fig.  14). Ad ogni pressione del tasto si passa all’informazione 
successiva. Se il tasto 

5

3

1

2

4

 non viene premuto il sistema esce automaticamente dalla funzione. Elenco delle informazioni:

1.  Visualizzazione temperatura esterna
    solo con sonda esterna collegata

2.  Visualizzazione temperatura sonda
     riscaldamento (SM)

3.  Visualizzazione temperatura sonda
     sanitario (SS) solo per caldaie istantanee

4.  Visualizzazione temperatura sonda
     ausiliaria o sonda bollitore (SB)

6. Visualizzazione temperatura
     riscaldamento riferita al primo circuito

7. Visualizzazione temperatura
     riscaldamento riferita al secondo circuito

13.  Visualizzazione codice errore
       penultima anomalia

14.  Visualizzazione numero totale
       delle anomalie

10.  Visualizzazione ore di funzionamento del bruciatore in h x 100 (es. 14.000 e 10)

11.  Visualizzazione numero di accensioni del bruciatore x 1.000 (es. 97.000 e 500)

12.  Visualizzazione codice errore
       ultima anomalia

15.  Contatore accessi parametri
       installatore (es. 140 accessi)

5.  Visualizzazione temperatura sonda
     fumi

8.  Visualizzazione corrente
     di ionizzazione in µA

16.  Contatore accessi parametri
       OEM (es. 48 accessi)

9.  Visualizzazione corrente al
     modulatore in mA
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18.  Visualizzazione valore sonda mandata impianto miscelato
       con schedino ZONA MIX 1 (ingresso S2)

17.  Visualizzazione portata sanitaria flussimetro (es. 18 l/min
       e 0,3 l/min) o stato flussostato (rispettivamente ON e OFF)

19.  Visualizzazione termostato sicurezza ZONA MIX (ingresso S1)
       rispettivamente ON e OFF

20.  Visualizzazione pompa con schedino ZONA MIX 1
        (rispettivamente ON e OFF)

21.  Visualizzazione comando apertura valvola con
       schedino ZONA MIX 1 (rispettivamente ON e OFF)

22.  Visualizzazione comando chiusura valvola
        con schedino ZONA MIX 1 (rispettivamente ON e OFF)

23.  Visualizzazione valore della sonda mandata impianto miscelato
       con schedino ZONA MIX 2

24.  Visualizzazione termostato sicurezza con schedino
       ZONA MIX 2 (ingresso S1) rispettivamente ON e OFF

25.  Visualizzazione pompa con schedino ZONA MIX 2
       (rispettivamente ON e OFF)

26.  Visualizzazione comando apertura valvola con schedino
        ZONA MIX 2 (rispettivamente ON e OFF)

27.  Visualizzazione comando chiusura valvola con schedino
       ZONA MIX 2 (rispettivamente ON e OFF)

28.  Visualizzazione valore temperatura sonda solare S1
       con schedino solare INSOL

29.  Visualizzazione valore temperatura sonda solare S2
       con schedino solare INSOL

30.  Visualizzazione valore temperatura sonda solare S3
       con schedino solare INSOL

31.  Visualizzazione relè solare R1 con schedino solare INSOL
       (rispettivamente ON e OFF)

32.  Visualizzazione relè solare R2 con schedino solare INSOL
       (rispettivamente ON e OFF)

33.  Visualizzazione relè solare R3 con schedino solare INSOL
       (rispettivamente ON e OFF)

91.  Versione software presente
        su schedino EXP
        (config. ZONA MIX)

92.  Versione software presente
        su 2° schedino EXP
       (config. ZONA MIX)

36.  Visualizzazione stato flussostato solare
       (rispettivamente ON e OFF)
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3.3 ACCESSO AI PARAMETRI
 INSTALLATORE

Per accedere ai parametri per l’installa-
tore premere contemporaneamente i 
tasti 

5

3

1

2

4

 e 

5

3

1

2

4

 per 5 secondi (3 fig. 14).  
Per esempio il parametro PAR 23 si 
visualizza sul display del pannello 
comandi nel seguente modo:

I parametri scorrono con i tasti 

5

3

1

2

4

e

5

3

1

2

4

, 
e i valori impostati di default si modifica-
no con i tasti 

5

3

1

2

4

 e 

5

3

1

2

4

. 
Il ritorno alla visualizzazione standard 
avviene automaticamente trascorsi 60 
secondi o premendo uno dei tasti coman-
do (2 fig. 14).

3.3.1 Sostituzione della scheda 
 o ripristino parametri

Nel caso la scheda elettronica venga 
sostituita o ripristinata, perchè la caldaia 
riparta è necessaria la configurazione 
dei PAR 1 e PAR 2 associando a ciascuna 
tipologia di caldaia i seguenti valori:

PARAMETRI INSTALLATORE

CONFIGURAZIONE RAPIDA

PAR DESCRIZIONE  RANGE UNITA’ DI PASSO SET DI
   MISURA  DEFAULT

 1 Configurazione combustione -- = ND = = “--”
  1 ... 12   
 2 Configurazione idraulica -- = ND = = “--”
  1 ... 14
  1 = DHW + Pompa Ricir.
 3 Programmatore orario 2 2 = DHW = = 1
  3 = P. Ricircolo
 4 Disabilitazione trasduttore di pressione 0 = Disabilitato = = 1
  1 = Abilitato
 5 Assegnazione relè ausiliario AUX  1 = All. remoto = = 1
 (solo bollitore) 2 = P. Ricircolo 
 6 Barra luminosa presenza tensione 0 = Disabilitata = = 1
  1 = Abilitata
   0 = Non assegnato 
 7 Assegnazioni canali SIME HOME 1 = Circuito 1 = = 1
  2 = Circuito 1 e 2
 8 - - - - -
    
 9 - - - - -
    1 = SIME HOME 
 10 Configurazione dispositivo collegato 2 = CR 53 = = 1
  3 = RVS
 11 Correzione valori sonda esterna -5 ... +5 °C 1 0
   --  = Sempre 
 12 Durata retroillumunazione 0 = Mai sec. x 10 1 3
   1 ... 199 
   0 = Minima 
 13 Velocità pompa modulante 1 = Massima = = 1
   2 = Automatica 

SANITARIO - RISCALDAMENTO

PAR DESCRIZIONE  RANGE UNITA’ DI PASSO SET DI
   MISURA  DEFAULT

20 Temperatura sanitaria minima 10 °C ... PAR 21 °C 1 30
21 Temperatura sanitaria massima PAR 20 ... PAR 62 OEM °C 1 60
22 Antilegionella (solo bollitore) 0 = Disabilitata = = 0
  1 = Abilitata
23 Antigelo caldaia 0 ... +20 °C 1 3
24 Antigelo sonda esterna - 15 ... +5 °C 1 - 2
25 Impostazione curva climatica Zona 1 3 ... 40 = 1 20
26 Impostazione curva climatica Zona 2 3 ... 40 = 1 20
27 Temperatura minima Zona 1 PAR 64 OEM ... PAR 28 °C 1 20
28 Temperatura massima Zona 1 PAR 27 ... PAR 65 OEM °C 1 80
29 Temperatura minima Zona 2 PAR 64 OEM ... PAR 30 °C 1 20
30 Temperatura massima Zona 2 PAR 29 ... PAR 65 OEM °C 1 80
31 Potenza massima riscaldamento 30 ... 100 % 1 100
32 Tempo post-circolazione riscald. 0 ... 199 Sec. 10 30
33 Ritardo attivazione pompa Zona 1 0 ... 199 10 sec. 1 1
34 Ritardo riaccensione 0 ... 10 Min. 1 3
35 Soglia attivazione fonti integrative -- , 15 ... 80 °C 1 “--”
36 Tempo post-circolazione sanitario 0 ... 199 Sec. 1 0
39 Fascia saturazione  --  = Disabilitata % 1 100
 modulazione flussimetro 0 ... 100

1.  Visualizzazione temperatura
     esterna solo con sonda esterna collegata

2.  Visualizzazione temperatura sonda
     riscaldamento (SM)

3.  Visualizzazione temperatura sonda
     sanitario (SS) solo per caldaie istantanee

4.  Visualizzazione temperatura sonda
     ausiliaria o sonda bollitore (SB)

6. Visualizzazione temperatura
     riscaldamento riferita al primo circuito

7.  Visualizzazione temperatura
     riscaldamento riferita al secondo circuito

13.  Visualizzazione codice errore
       penultima anomalia

14.  Visualizzazione numero totale
       delle anomalie

9.  Visualizzazione numero giri ventilatore in rpm x 100 (es. 4.800 e 1.850 rpm)

10.  Visualizzazione ore di funzionamento del bruciatore in h x 100 (es. 14.000 e 10)

11.  Visualizzazione numero di accensioni del bruciatore x 1.000 (es. 97.000 e 500)

12.  Visualizzazione codice errore
       ultima anomalia

15.  Contatore accessi parametri
       installatore (es. 140 accessi)

5.  Visualizzazione temperatura
     sonda fumi

8.   Visualizzazione corrente
     di ionizzazione in µA

16.  Contatore accessi parametri
       OEM (es. 48 accessi)

 GAS  CALDAIA PAR 1
  
 
 METANO 30/50 ErP 
 (G 20) 30/110 ErP 10
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PARAMETRI INSTALLATORE

SCHEDINO ESPANSIONE
PAR DESCRIZIONE  RANGE UNITA’ DI PASSO SET DI
  MISURA   DEFAULT

40 Numero schedini di espansione 0 ... 3 = 1 0
41 Tempo corsa valvola mix 0 ... 199 10 sec. 1 12
42 Priorità sanitaria su zona miscelata 0 = Parallela = = 1
  1 = Assoluta
43 Asciugatura massetto 0 = Disattivata = = 0
 (solo con schedino ZONA MIX) 1 = Curva A
  2 = Curva B
  3 = Curva A+B

44 Tipo impianto solare 1 ... 7 = 1 1
45 ∆t pompa collettore solare 1 PAR 74 OEM - 1... 50 °C 1 8
46 Ritardo integrazione solare “--”, 0 ... 199 Min. 1 0
47 Tmin collettore solare “--”, -30 ... 0 °C 1 - 10
48 Tmax collettore solare “--”, 80 ... 199 °C 1 120

RIPRISTINO PARAMETRI

PAR DESCRIZIONE  RANGE UNITA’ DI PASSO SET DI
   MISURA  DEFAULT

49 * Ripristino parametri a default -- , 1 = = =
 (PAR 1 - PAR 2 uguali a “--”)

*  In caso di difficoltà nella comprensione dell’impostazione corrente o di comportamento anomalo 
 o non comprensibile della caldaia, si consiglia di ripristinare i valori iniziali dei parametri impo-

stando il PAR 49 = 1 e i PAR 1 e PAR 2 come specificato al punto 3.3.1.

 
 CALDAIA PAR 2  
 Istantanea con valvola  1
 pressostatica e flussostato

 Istantanea con valv. pressostatica, 2
 flussostato e abbinamento solare

 25/55 - 30/55 - 30/50 3
 
 Solo riscaldamento 4

 Istantanea con valv. deviatrice 5
 e flussimetro

 Istantanea con valv. deviatrice, 6
 flussimetro e abbinamento solare
 
 Bollitore con doppia pompa 7
 e sonda bollitore (BASSA INERZIA)
 
 Bollitore con doppia pompa e 8
 term. bollitore o solo riscaldamento
 (BASSA INERZIA)
   
 Solo riscaldamento 9
 e sonda antigelo (BASSA INERZIA)

 Bollitore con valv. deviatrice 10
 e sonda bollitore (ALTA INERZIA)

 Bollitore con doppia pompa 11
 e sonda bollitore (ALTA INERZIA)

 Bollitore con valv. deviatrice e 12
 term. bollitore o solo riscaldamento
 (ALTA INERZIA)

 Bollitore con doppia pompa 13
 e term. bollitore (ALTA INERZIA)

 Solo riscaldamento e 14
 sonda antigelo (ALTA INERZIA)

NOTA: All’interno dello sportelli-
no superiore del pannello di caldaia 
è applicata un’etichetta che riporta il 
valore dei PAR 1 e PAR 2 da inserire 
(fig. 21/c).
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3.4 SONDA ESTERNA 
  COLLEGATA (fig. 15)

In caso di presenza di sonda esterna i 
SET riscaldamento sono ricavabili dalle 
curve climatiche in funzione della tem-
peratura esterna e comunque limitati 
entro i valori di range descritti al punto 
3.3 (parametri PAR 25 per la zona 1, 
parametri PAR 26 per la zona 2). 
La curva climatica da impostare è sele-
zionabile da un valore 3 e 40 (a step di 1). 
Aumentando la pendenza rappresentata 
dalle curve di fig. 15 si incrementa la 
temperatura di mandata impianto in cor-
rispondenza alla temperatura esterna.

NOTA: Impostare inoltre il parametro 
installatore PAR 27=50 e il PAR 29=50.

3.5 FUNZIONI DELLA SCHEDA

La scheda elettronica è dotata delle 
seguenti funzioni:
– Protezione antigelo circuito riscalda-

mento e sanitario (ICE) .
– Sistema di accensione e rilevazione di 

fiamma.
– Impostazione dal pannello comandi 

della potenza e del gas di funziona-
mento della caldaia.

– Antibloccaggio della pompa che si ali-
menta per qualche secondo dopo 24h 
di inattività.

– Protezione antilegionella per caldaia 
con bollitore ad accumulo.

– Spazzacamino attivabile dal pannello 
comandi.

– Temperatura scorrevole con sonda 
esterna collegata. E’ impostabile dal 
pannello comandi ed è attiva e diffe-
renziatasia sull’impianto riscaldamen-
to circuito 1 che sull’impianto riscalda-
mento circuito 2.

– Gestione di due impianti circuito 
riscaldamento indipendenti. 

– Regolazione automatica della potenza 
accensione e massima riscaldamento. 
Le regolazioni sono gestite automati-
camente dalla scheda elettronica per 
garantire la massima flessibilità d’uti-
lizzo nell’impianto.

– Interfaccia con i seguenti dispo-
sitivi elettronici: comando remoto 
SIME HOME cod. 8092280/81, ter-
moregolatori RVS e connessione allo 
schedino zone miscelate ZONA MIX 
cod. 8092234. Per la configurazione 
dei dispositivi con la scheda della 
caldaia impostare il parametro 
installatore PAR 10. 

– Funzione anticondensig, preriscaldo 
corpo (simbolo “+” davanti digit princi-
pali) e antinerzia. 

3.6 SON DE RI LE VA MEN TO 
 TEM PE RATURA

Nel la Tabella 3 sono riportati i va lo ri di 

re si sten za (Ω) che si ot ten go no sul le son-
de riscaldamento e sanitario al va ria re 
del la tem pe ra tura. 

Con sonda mandata riscaldamento (SM) 
interrotte la caldaia non funziona in 
entrambi i servizi. Con sonda bollitore 
(SB) interrotta, la caldaia funziona ma 
non effettua la modulazione di potenza 
in fase sanitario.

3.7 ACCENSIONE ELETTRONICA

L’ac cen sio ne e ri le va zio ne di fiam ma è 
con trol la ta da due elet tro di posto sul 
bru cia to re che ga ran ti scono tem pi di 
in ter ven to per spe gni men ti ac ci den ta li 
o man can za gas, en tro un se condo.

3.7.1 Ciclo di funzionamento

L’ac cen sio ne del bru cia to re avviene 
entro 10 se condi max dall’apertura della 
valvola gas. Man ca te ac cen sio ni con con-
se guen te at ti va zio ne del se gna le di bloc-
co possono essere attribuite a:

– Man can za di gas
 L’e let tro do di ac cen sio ne per si ste nel-

la sca ri ca per 10 sec. max, non veri-
ficandosi l’accensione del bruciatore 
viene segnalata l’anomalia. 

 
 Si può ma ni fe sta re al la pri ma ac cen-

sio ne o do po lun ghi pe rio di di inat ti vi tà 
per pre sen za d’a ria nel la tu ba zione del 
gas. 

 Può essere causata dal ru bi net to gas 
chiu so o da una del le bo bi ne del la 
val vo la che pre sen tano l’av vol gi men to 
in ter rot to non con sen ten do ne l’a per-
tura. 

– L’e let tro do di accensione non emet te 
la scarica

 Nel la cal daia si no ta so la men te l’a per-
tu ra del gas al bru cia to re, tra scor si 10 
sec. viene segnalata l’anomalia.

 
 Può es se re cau sa ta dall’interruzione 

del cavo dell’elettrodo o al suo non 
corretto fissaggio ai punti di connes-
sione. L’e let tro do è a mas sa o for te-
men te usu ra to: ne ces sita so sti tuirlo. 
La scheda elettronica è difettosa.

– Non c’è ri leva zio ne di fiamma
 Dal mo men to del l’ac cen sio ne si no ta 

la sca ri ca con ti nua del l’e let tro do 
nonostante il bru cia to re risulti ac ceso. 

 Tra scor si 10 sec. ces sa la sca ri ca, si 
spegne il bru cia to re e viene segnalata 
l’anomalia.

 
 Può es se re cau sa ta dall’interruzione 

del cavo dell’elettrodo o al suo non 
corretto fissaggio ai punti di connes-
sione. L’e let tro do è a mas sa o for te-
men te usu ra to: ne ces sita so sti tuirlo. 
La scheda elettronica è difettosa.

Per man can za im prov vi sa di ten sio ne si 
ha l’ar re sto im me dia to del bru cia tore, 
al ri pri sti no della ten sio ne la cal daia si 
ri met te rà au to ma ti ca men te in fun zione.

3.8 TERMOSTATO FUMI (fig. 16)

Il termostato fumi posizionato sulla 

TABELLA 3

 Temperatura (°C) Resistenza (Ω)
 20 12.090 
 30 8.313
 40 5.828
 50 4.161
 60 3.021
 70 2.229
 80 1.669

Fig. 15

ATTENZIONE: Le curve 
sono calcolate con tempe-
ratura ambiente di 20°C. 
L’utente può agire sui 
comandi caldaia per varia-
re di ±5°C il set ambiente 
per il quale è calcolata la 
curva.



camera fumi è una sicurezza contro il 
reflusso dei fumi in ambiente per inef-
ficienza od otturazione parziale della 
canna fumaria. Interviene bloccando il 
funzionamento della valvola gas quando 
il rigetto dei fumi in ambiente è continuo, 
e in quantità tali da renderlo pericoloso. 
Qualora dovesse ripetersi il blocco della 
caldaia sarà necessario effettuare un 
attento controllo alla canna fumaria, 
apportando tutte le modifiche e gli accor-
gimenti necessari perché possa risultare 
efficiente. Dopo ogni intervento effettua-
to sul dispositivo verificarne il corretto 
funzionamento. In caso di sostituzione 
usare solo ricambi originali.

3.10 PREVALENZA DISPONIBILE 
 ALL’IMPIANTO (fig. 17)

La prevalenza residua per l’impianto di 
riscaldamento è rappresentata, in fun-
zione della portata, dal grafico della 
figura. 
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4.1 VAL VO LA GAS (fig. 18)

La caldaia è fornita con val vola gas  SIT 
845 SIGMA. 
La valvola gas è ta ra ta a due va lo ri di 
pres sio ne: mas si ma e mi ni ma che cor-
ri spon do no, in fun zio ne del ti po di gas, 
ai va lo ri in di ca ti in Tabella 4. La ta ra tu ra 
del la pres sio ne del gas ai va lo ri mas si mo 
e mi ni mo vie ne effettuata dal la SI ME in 
linea di produzione: se ne scon si glia per-
tan to la va ria zio ne.  

4.1.1 Regolazioni pressioni valvola
 (fig. 19 - fig. 20)

Per effettuare la taratura delle pressioni 
massima e minima sulla valvola gas pro-
cedere nel seguente modo:
– Collegare la colonnina o un manome-

tro alla presa di pressione del colletto-
re bruciatori (7 fig. 19). 

– Togliere il cappuccio (1) del modulato-
re.

– Premere il tasto 

5

3

1

2

4

 per alcuni secondi 
ed aprire completamente un rubinetto 
acqua calda sanitaria.

– Premere il tasto 

5

3

1

2

4

.
– Si ricorda che per le regolazioni le 

rotazioni in senso orario aumentano la 
pressione quelle in senso antiorario la 
diminuiscono.

– Regolare la pressione massima agen-
do sul dado (3) e ricercare il valore 
della pressione massima indicato in 

4 USO E MANUTENZIONE

3

4

2

1

5

6

Fig. 19

Fig. 18

LE GENDA
1 Gruppo elettrodi acc./riv.
2 Porta camera combustione
4 Collettore bruciatori
5 Rondella alluminio ø 10
6 Ugello principale
7 Presa di pressione
8 Spioncino controllo fiamma

TABELLA 4

LOGO EV  30/50 - 30/110 ErP

Metano - G20
Pressione max bruciatore mbar (kPa) 12,5 (1,22)
Pressione min. bruciatore mbar (kPa) 7,8 (0,76)

LE GENDA
1 Modulatore
2 Bobine EV1-EV2
3 Presa pressione a monte
4 Presa pressione a valle
5 Presa VENT

AVVERTENZA: 
Dopo l’utilizzo chiudere sempre lo spioncino controllo 
fiamma (8) per evitare rumorosità di funzionamento.
  
Evitare il contatto con la porta di combustione (2) per 
effetto delle alte temperature.

ATTENZIONE: Prima di eseguire qualsiasi intervento sulla caldaia, assicurarsi che la stessa ed i suoi com-
ponenti si siano raffreddati in modo da evitare il pericolo di ustioni dovuto alle elevate temperature. 
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Tabella 4 (fig. 18).
– Solo dopo aver effettuato la regolazio-

ne della pressione massima, regolare 
la minima.

– Premere il tasto 

5

3

1

2

4

 mantenendo il 
rubinetto acqua sanitaria aperto.

– Tenere bloccato il dado (3) e girare 
la vite (2) per ricercare il valore della 
pressione minima indicata in Tabella 4 
(fig. 18).

– Premere più volte i tasti 
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 e 

5

3

1

2

4

, 
mantenendo sempre aperto il rubinet-
to acqua calda sanitaria e verificare 
che le pressioni massima e minima 
corrispondano ai valori stabiliti; se 
necessario correggere le regolazioni.

– Ripremere il tasto 
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3

1
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 per uscire dalla 
funzione.

– Staccare il manometro avendo cura 
di riavvitare la vite di chiusura della 
presa di pressione.

– Rimettere il cappuccio in plastica 
(1) sul modulatore e sigillare il tutto 
eventualmente con goccia di colore.

4.6 MA NU TEN ZIO NE

Per garantire la funzionalità e l’effi-
cienza dell’apparecchio è necessario 
sottoporlo a controlli sistematici e 
regolari. La frequenza dei control-
li dipende dalla tipologia dell’appa-
recchio e dalle particolari condizio-
ni di installazione e d’uso; si ritiene  
comunque opportuno far eseguire un 
controllo annuale da parte dei Centri 
Assistenza Autorizzati.
Si  tratterà normalmente di effettuare le 

seguenti operazioni:
– Pulizia degli interstizi del corpo calda-

ia agendo dall’alto verso il basso con 
apposito scovolo.

– Pulizia del bru cia to re principale e 
rimozione incrostazioni dagli elettrodi.

– Con trol lo del sistema di evacuazione 
dei prodotti della combustione.

– Con trol lo accensione, spegnimento e 
funzionamento dell’apparecchio.

– Dopo il montaggio tutte le connessioni 
gas devono essere collaudate a tenuta, 
usando acqua saponata o appositi pro-
dotti, evitando l’uso di fiamme libere.

4.6.1 Funzione spazzacamino (fig. 21)

Per effettuare la verifica di combustione 
della caldaia premere per alcuni secondi 
il tasto per l’installatore 

5

3

1

2

4

. La funzione 
spazzacamino viene attivata e mantenuta 
per 15 minuti. 
Da quel momento la caldaia inizierà a 
funzionare in riscaldamento alla mas-
sima potenza con spegnimento a 80°C 
e riaccensione a 70°C (ATTENZIONE: 
Pericolo di sovratemperature in caso 
di impianti a bassa temperatura non 
protetti. Prima di attivare la funzione 
spazzacamino accertarsi che le valvole 
radiatore o eventuali valvole di zona 
siano aperte).
La prova può essere eseguita anche in 
funzionamento sanitario. 
Per effettuarla è sufficiente, dopo aver 
attivato la funzione spazzacamino, prele-
vare acqua calda da uno o più rubinetti. 
In questa condizione la caldaia funziona 

alla massima potenza con il sanitario 
controllato tra 60°C e 50°C. Durante 
tutta la prova i rubinetti acqua calda 
dovranno rimanere aperti. 
Durante i 15 minuti di funzionamento 
della funzione spazzacamino, se vengono 
premuti i tasti 
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 e 
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  si porta la calda-
ia rispettivamente alla massima e alla 
minima potenza.

La funzione spazzacamino si disattiva 
automaticamente dopo 15 minuti o pre-
mendo nuovamente il tasto  
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1

2

4

 .

4.6.2 Funzione asciugatura massetto
 (fig. 21/a)

La funzione asciugatura massetto man-
tiene il pavimento ad un profilo di tem-
peratura predefinito ed è abilitata solo in 
impianti con abbinato il kit zona misce-
lata ZONA MIX cod. 8092234. 

I profili temperatura si possono selezio-
nare tramite l’impostazione del parame-
tro installatore PAR 43: 
0 = Funzione disattivata
1 = Impostazione curva A
2 = Impostazione curva B
3 = Impostazione curva A + B

Lo spegnimento della funzione avviene 
premendo il tasto OFF (ritorno del PAR 
43 al valore 0) o automaticamente al 
termine della funzione stessa. 
Il set della zona miscelata segue l’an-
damento della curva selezionata e rag-
giunge al massimo i 55°C. Durante la 

3

2

1

Fig. 20

LE GENDA
1 Cappuccio in plastica
2 Regolazione pressione minima
3 Regolazione pressione massima



funzione sono ignorate tutte le richieste 
calore (riscaldamento, sanitario, anti-
gelo e spazzacamino). Durante il fun-
zionamento il display visualizza i giorni 
rimannenti per il completamento della 
funzione (es. digit principali -15 = man-
cano 15 giorni alla fine della funzione). 
Il grafico di fig. 21/a riporta l’andamento 
delle curve.

ATTENZIONE:
-  Osservare le disposizioni di chi ha 

realizzato il pavimento.
-  Il funzionamento è assicurato solo 

se gli impianti sono stati realizzati  
correttamente (impianto idraulico, 
impianto elettrico, componentistica)! 
La mancata osservanza delle suddet-
te disposizioni può causare un danno 
al pavimento!

4.6.3 Bollitore ad accumulo
 (fig. 21/b)

Il bollitore ad accumulo in acciaio inox è 
corredato di anodo di magnesio. Per ac-
cedere all’anodo di magnesio procedere 
come indicato in figura.
L’anodo di magnesio dovrà essere con-
trollato annualmente e sostituito qualo-
ra risulti consumato, pena la decadenza 
della garanzia del bollitore. 
È consigliabile porre all’entrata dell’acqua 
sanitaria bollitore una saracinesca che, ol-
tre alla chiusura totale, può consentire di 
regolare la portata al prelievo. 
Qualora la caldaia non produca l’acqua 
calda sanitaria, accertarsi che l’aria sia 
stata opportunamente sfogata agendo 
sugli sfiati manuali dopo aver spento 
l’interruttore generale.  

PREVENZIONE: Dopo la sostituzione 
dell’anodo di magnesio eseguire uno o 
più cicli completi di caricamento e svuo-
tamento totale dell’acqua del bollitore. 

4.6.4 Smontaggio vaso espansione

Per lo smontaggio del vaso espansione 
procedere nel seguente modo:
– Accertarsi che la caldaia sia stata 

svuotata dall’acqua.
– Togliere il coperchio del mantello e il 

flessibile dal vaso.
– Togliere la staffa di fissaggio del vaso e 

sfilarlo verso l’alto.
Prima di procedere al riempimento 
dell’impianto accertarsi che il vaso di 
espansione risulti precaricato alla pres-
sione di 1 bar (98 kPa).

4.6.5 Pannello laterale (fig. 21/c)

Nelle versioni LOGO 30/110 ErP per 
togliere il pannello laterale posteriore, 
nelle operazioni di manutenzione, proce-
dere come indicato in figura.
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4.6 POMPA IMPIANTO 
 ALTA EFFICIENZA (fig. 22)

Per selezionare il modo operativo della 
pompa premere brevemente (circa 1 se-
condo) il tasto (4). 
I relativi led indicheranno di volta in volta il 
modo di regolazione (2) e le curve caratte-
ristiche impostate (3).  
Al punto 4.6.4 sono riportate le possibili 
combinazioni ed il loro significato. 
Quando il LED (1) segnala un guasto la 
pompa si ferma e tenta di effettuare dei 
cicli di riavvio. Se l’anomalia si risolve la 
pompa riparte automaticamente.

4.6.1 Sfiato della pompa

La funzione di sfiato della pompa si attiva 
premendo a lungo (3 secondi) il tasto (4) ed 
esegue automaticamente lo sfiato. 

4.6.2 Impostazioni di fabbrica

L’impostazione di fabbrica si attiva pre-
mendo e mantenendo premuto il tasto (4) e 
disattivando la pompa. Riavviando la pom-
pa, questa funzionerà con l’impostazioni di 
fabbrica (stato di consegna).

4.6.3 Riavvio manuale

Quando viene rilevato un blocco la pompa 
cerca di avviarsi automaticamente. Se la 
pompa non si riavvia, attivare il riavvio 
manuale premendo a lungo (5 secondi) il 
tasto (4), quindi rilasciarlo. La funzione di 
riavvio si attiva per la durata massima di 
10 minuti. Dopo il riavvio, l’indicazione dei 
led mostra i valori precedentemente impo-
stati. Se l’anomalia non si risolve sostituire 
la pompa. 

1 2

34

Fig. 22
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4.6.5  Eventuali anomalie, cause e possibili rimedi della pompa

• Premendo 9 volte il tasto si ripristina l’impotazione di 
base (numero di giri costante / curva caratteristica III).

IndicatoreLED Modo di regolazione Curva 
caratteristica

1. Numero di giri costante II

2. Numero di giri costante I

3. Pressione di�erenziale 
variabile Δp-v

III

4. Pressione di�erenziale 
variabile Δp-v

II

5. Pressione di�erenziale 
variabile Δp-v

I

6. Pressione di�erenziale 
costante Δp-c

III

7. Pressione di�erenziale 
costante Δp-c

II

8. Pressione di�erenziale 
costante Δp-c

I

9. Numero di giri costante III

Pressione
di�erenziale

variabile Δp-v
(I, II, III)

Consigliata in caso di sistemi di riscaldamento a doppia 
mandata con radiatori, per la riduzione dei rumori di 
�usso sulle valvole termostatiche.

La pompa dimezza la prevalenza in caso di riduzione 
della portata nella rete di condutture.
Si risparmia energia elettrica grazie all’adattamento della 
prevalenza in base alla portata necessaria e a velocità di 
�usso ridotte.
Tre curve caratteristiche prede�nite (I, II, III) tra cui 
scegliere.

Pressione
di�erenziale

costante Δp-c
(I, II, III)

Raccomandazione in caso di panelli radianti o tubazioni 
di grandi dimensioni e per tutte le applicazioni che non 
presentano curve caratteristiche dell’impianto variabili, 
(come ad es. pompe cariche bollitori) e impianti di riscal-
damento a singola mandata con radiatori.
La regolazione mantiene la prevalenza impostata indi-
pendentemente dalla portata convogliata.
Tre curve caratteristiche prede�nite (I, II, III) tra cui 
scegliere.

Numero di giri
costante (I, II, III)

Consigliata per gli impianti con resistenza stabile che 
richiedono una portata costante.

La pompa funziona in tre stadi corrispondenti a numeri di 
giri �ssi preimpostati (I, II, III). 

II 

III 

I 

H/m

Q/m³/ h

III

I

II

H/m

Q/m³/ h

I 

III 

II 

H/m

Q/m³/ h

 AVVISO
Impostazione di fabbrica:
Numero di giri costante, curva caratteristica III

Colore LED Eventuale anomalia Causa Possibile rimedio

Rosso-Verde 
lampeggiante

Funzionamento turbina
Il sistema idraulico della pompa viene 
alimentato, ma la pompa non ha tensione 
di rete

- Verificare la tensione di rete

Funzionamento a secco Aria nella pompa - Verificare l’assenza di  perdite nell’im-
pianto

Sovraccarico
Il motore gira con difficoltà. Il numero di
giri è più basso rispetto al funzionamento
normale

- Verificare la tensione di rete
- Verificare la portata/pressione dell’im-

pianto
- Verificare le caratteristiche dell’acqua 

dell’impianto; pulire l’impianto dai detriti

Rosso
lampeggiante

Sotto/
sovratensione

Tensione di alimentazione troppo bassa/
alta - Verificare la tensione di rete

Temperatura eccessiva Temperatura eccessiva all’interno della 
pompa

- Verificare il livello di temperatura 
dell'acqua in rapporto con quello della 
temperatura ambiente

- Verificare la tensione di rete
- Verificare le condizioni ambientali di 

funzionamento

Cortocircuito Corrente del motore troppo alta - Verificare la tensione di rete

Rosso
fisso

Arresto di 
“blocco permanente”

Rotore bloccato
 - Attivare il riavvio manuale

- SOSTITUIRE LA POMPA

Guasto alla scheda elettronica e/o al 
motore - SOSTITUIRE LA POMPA

LED Spento Ferma

Mancanza di alimentazione elettrica - Verificare il collegamento all’alimentazi-
one elettrica

LED guasto - Verificare se la pompa può funzionare

Scheda elettronica guasta - SOSTITUIRE LA POMPA

4.6.4  Impostazione del modo operativo della pompa
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4.7 ANOMALIE DI FUNZIONAMENTO

Quando si presenza un’anomalia di fun-
zionamento sul displey si visualizza un 
allarme e la barra luminosa azzurra 
passa a rossa. 
Di seguito si riportano le descrizioni delle 
anomalie con relativo allarme e soluzio-
ne:

– ANOMALIA SCARICO FUMI “ALL 01”  
(fig. 24)

 Intervento del termostato fumi. La cal-
daia si arresta per un tempo forzato di 
10 minuti. Al termine del fermo forza-
to la caldaia ritenta l’accensione. Se 
l’anomalia si ripete per tre volte 
nell’arco delle 24 h, inizia a lampeg-
giare il simbolo RESET. Premere il 
tasto 

5

3

1

2

4

 dei comandi (2) per far ri-
partire la caldaia.

– ANOMALIA BASSA PRESSIONE AC-
QUA “ALL 02” (fig. 24/a)

 Se la pressione rilevata dal trasduttore 
è inferiore a 0,5 bar (49 kPa) , la caldaia 
si ferma e sul display si visualizza l’a-
nomalia ALL 02. 

 Ad impianto freddo, caldaia in stand-

by e pompa impianto spenta, procede-
re al ripristino della pressione agendo 
sull’apposito rubinetto di caricamento 
fino a che la pressione indicata dal tra-
sduttore risulterà compresa tra 1 e 1,5 
bar (98 e 147 kPa).

 A RIEMPIMENTO AVVENUTO SI RAC-
COMANDA DI CHIUDERE IL RUBINET-

TO DI CARICAMENTO.
 Dovendo ripetere più volte la proce-

dura di caricamento impianto, si con-
siglia di verificare l’effettiva tenuta 
dell’impianto di riscaldamento (veri-
ficare che non ci sono perdite).

– ANOMALIA ALTA PRESSIONE ACQUA 
“ALL 03” (fig. 24/b)

 Se la pressione rilevata dal trasduttore 
è superiore a 2,8 bar (274,4 kPa) , la 
caldaia si ferma e sul display si visua-
lizza l’anomalia ALL 03. 

– ANOMALIA SONDA SANITARIO “ALL 
04” (fig. 24/c)

 Quando la sonda sanitario (SS) è aper-
ta oppure cortocircuitata, la caldaia 
funziona ma non effettua la modula-
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ATTENZIONE: Il caricamento dell’impianto deve essere fatto a freddo, caldaia in stand-
by e pompa impianto spenta.
Solo in questa condizione il trasduttore di pressione acqua segnalerà con precisione 
la pressione dell’impianto.

Fig. 24/a
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zione di potenza in fase sanitario. Sul 
display si visualizza l’anomalia ALL 04.

– ANOMALIA SONDA RISCALDAMENTO 
“ALL 05” (fig. 24/d)

 Quando la sonda riscaldamento (SM) è 
aperta oppure cortocircuitata, la cal-
daia si ferma e sul display si visualizza 
l’anomalia ALL 05.

– BLOCCO FIAMMA “ALL 06” (fig. 24/e)
 Nel caso in cui il controllo fiamma non 

abbia rilevato presenza di fiamma al 
termine di una sequenza completa di 
accensione o per un qualsiasi altro 
motivo la scheda perda la visibilità del-
la fiamma, la caldaia si ferma e sul di-
splay si visualizza l’anomalia ALL 06. 
Premere il tasto 

5

3

1

2

4

 dei comandi (2) 
per far ripartire 
la caldaia.

– ANOMALIA TERMOSTATO SICUREZZA 
“ALL 07” (fig. 24/f)

 L’apertura della linea di collegamento 
con il termostato di sicurezza deter-
mina il fermo della caldaia, il control-
lo fiamma rimane in attesa della sua 
chiusura per un minuto, mantenendo 
la pompa impianto forzatamente acce-
sa per tale periodo. 

 Se prima dello scadere del minuto il 

termostato si chiude allora la caldaia 
riprenderà il suo normale stato di fun-
zionamento, altrimente si ferma e sul 
display viene visualizzata l’anomalia 
ALL 07.

 Premere il tasto 

5

3

1

2

4

 dei comandi (2) 
per far ripartire 
la caldaia.

– ANOMALIA FIAMMA PARASSITA “ALL 
08” (fig. 24/g)

 Nel caso in cui la sezione di controllo 
fiamma riconosca la presenza di fiam-
ma anche nelle fasi in cui la fiamma 
non dovrebbe essere presente, vuol 
dire che si è verificato un guasto del 
circuito di rilevazione di fiamma, la 
caldaia si ferma e sul display viene vi-
sualizzata l’anomalia ALL 08.

– ANOMALIA CIRCOLAZIONE ACQUA 
“ALL 09” (fig. 24/h)

 Mancanza di circolazione acqua nel 
circuito primario. Nel caso in cui il 
flussostato chiuda il contatto si esce 
immediatamente dallo stato di anoma-
lia. Se la condizione di anomalia per-
siste per un minuto, la caldaia esegue 

un fermo forzato della durata di sei 
minuti. Al termine del fermo forzato la 
caldaia ritenta l’accensione, se l’ano-
malia ricompare, la caldaia si ferma e 
sul display viene visualizzata l’anoma-
lia ALL 09.

– ANOMALIA SONDA AUSILIARIA “ALL 
10” (fig. 24/l)

 CALDAIA CON ACCUMULO: Anomalia 
sonda bollitore (SB). Quando la sonda 
bollitore è aperta oppure cortocircui-
tata, sul display si visualizza l’anoma-
lia ALL 10. La caldaia funziona ma non 
effettua la modulazione di potenza in 
fase sanitario.

 CALDAIA SOLO RISCALDAMENTO: 
Anomalia sonda antigelo per le calda-
ie che prevedono l’utilizzo della sonda 
antigelo. Quando la sonda è aperta op-
pure cortocircuitata, la caldaia perde 
una parte della funzionalità antigelo e 
sul display si visualizza l’anomalia ALL 
10. 

 CALDAIA CON ABBINAMENTO IM-
PIANTO SOLARE: Anomalia sonda 
ingresso sanitario. Quando la sonda 
è aperta oppure cortocircuitata la cal-
daia perde la funzione solare e sul di-
splay si visualizza l’anomalia ALL 10. 

– ANOMALIA MODULATORE “ALL 11” 
(fig. 24/m)

 Anomalia modulatore scollegato. 
Quando la caldaia durante il funzio-
namento rileva una corrente al mo-
dulatore nulla, sul display si visualizza 
l’anomalia ALL 11.

 La caldaia funziona alla minima po-
tenza e l’anomalia si disattiva quan-
do si ricollega il modulatore o quan-
do il bruciatore smette di funzionare.

– ANOMALIA CONFIGURAZIONE “ALL 
12” (fig. 24/n)

 Anomalia configurazione STAGNA/
APERTA. Una eventuale incongruenza 
tra il valore impostato dall’installa-
tore al PAR 1 e l’autoriconoscimento 

Fig. 24/l

Apre

2 2

2

Circuito
riscaldamento 2

Circuito
riscaldamento 3
(impianto tre
zone)

Fig. 24/m

Apre

2 2

2

Circuito
riscaldamento 2

Circuito
riscaldamento 3
(impianto tre
zone)

Fig. 24/g

Apre

2 2

2

Circuito
riscaldamento 2

Circuito
riscaldamento 3
(impianto tre
zone)

Fig. 24/h

Apre

2 2

2

Circuito
riscaldamento 2

Circuito
riscaldamento 3
(impianto tre
zone)

Apre

2 2

2

Circuito
riscaldamento 2

Circuito
riscaldamento 3
(impianto tre
zone)

Apre

2 2

2

Circuito
riscaldamento 2

Circuito
riscaldamento 3
(impianto tre
zone)

Fig. 26/f
Fig. 24/d

Apre

2 2

2

Circuito
riscaldamento 2

Circuito
riscaldamento 3
(impianto tre
zone)

Apre

2 2

2

Circuito
riscaldamento 2

Circuito
riscaldamento 3
(impianto tre
zone)

Fig. 24/c

Apre

2 2

2

Circuito
riscaldamento 2

Circuito
riscaldamento 3
(impianto tre
zone)

Apre

2 2

2

Circuito
riscaldamento 2

Circuito
riscaldamento 3
(impianto tre
zone)

Fig. 24/e



34

effettuato dalla scheda determina l’at-
tivazione dell’anomalia, la caldaia non 
funziona e sul display si visualizza l’a-
nomalia ALL 12. Riconfigurare il PAR 1 
perchè l’anomalia si disattivi.

– INTERVENTO TERMOSTATO SICU-
REZZA PRIMA ZONA MISCELATA 
“ALL 20” (fig. 23/p)

 Quando alla caldaia risulta collega-
to lo schedino ZONA MIX l’intervento 
del termostato di sicurezza spegne 
la pompa impianto zona miscelata, si 
chiude la valvola mix di zona e sul di-
splay si visualizza l’anomalia ALL 20. 
Durante tale anomalia la caldaia con-
tinua il normale funzionamento.

– ANOMALIA GUASTO SONDA MANDA-
TA PRIMA ZONA MISCELATA “ALL 21” 
(fig. 23/q)

 Quando alla caldaia risulta collegato lo 
schedino ZONA MIX e la sonda manda-
ta è aperta o cortocircuitata sul display 
si visualizza l’anomalia ALL 21. Duran-
te tale anomalia la caldaia continua il 
normale funzionamento.

– INTERVENTO TERMOSTATO SICU-
REZZA SECONDA ZONA MISCELATA 
“ALL 22” (fig. 23/r)

 Quando alla caldaia risulta collega-
to lo schedino ZONA MIX l’intervento 

del termostato di sicurezza spegne 
la pompa impianto zona miscelata, si 
chiude la valvola mix di zona e sul di-
splay si visualizza l’anomalia ALL 22. 
Durante tale anomalia la caldaia con-
tinua il normale funzionamento.

– ANOMALIA GUASTO SONDA MANDA-
TA SECONDA ZONA MISCELATA “ALL 
23” (fig. 23/s)

 Quando alla caldaia risulta collegato lo 
schedino ZONA MIX e la sonda manda-
ta è aperta o cortocircuitata sul display 
si visualizza l’anomalia ALL 23. Duran-
te tale anomalia la caldaia continua il 
normale funzionamento.

– ANOMALIA GUASTO SONDA COLLET-
TORE SOLARE S1 “ALL 24” (fig. 23/t)

 Quando alla caldaia risulta collegato lo 
schedino solare INSOL e la sonda col-
lettore solare S1 è aperta o cortocir-
cuitata sul display si visualizza l’ano-
malia ALL 24. Durante tale anomalia 
la caldaia continua il normale funzio-
namento.

– ANOMALIA GUASTO SONDA BOLLI-
TORE SOLARE S2 “ALL 25” (fig. 23/u)

 Quando alla caldaia risulta collegato 
lo schedino solare INSOL e la sonda 
bollitore solare S2 è aperta o cortocir-
cuitata sul display si visualizza l’ano-
malia ALL 25. Durante tale anomalia 
la caldaia continua il normale funzio-
namento.

– ANOMALIA GUASTO SONDA SOLA-
RE S3 “ALL 26” (fig. 23/v)

 Quando alla caldaia risulta collegato lo 
schedino solare INSOL e la sonda so-

lare S3 è aperta o cortocircuitata sul 
display si visualizza l’anomalia ALL 26. 
Durante tale anomalia la caldaia con-
tinua il normale funzionamento.

– ANOMALIA COERENZA APPLICAZIO-
NE SOLARE  “ALL 27” (fig. 23/w)

 Quando alla caldaia risulta collegato 
lo schedino solare INSOL e non è cor-
retta la configurazione idraulica della 
caldaia (PAR 2) sul display si visualizza 
l’anomalia ALL 27. Durante tale ano-
malia la caldaia continua il normale 
funzionamento e nello schedino sola-
re rimane attiva solo la funzione anti-
gelo collettore solare.

– ANOMALIA COERENZA INGRES-
SO (S3) SOLO PER IMPIANTO 7 “ALL 
28” (fig. 23/y)

 Quando risulta collegata una sonda 
al posto di un contatto pulito sull’in-
gresso S3 dello schedino sul display si 
visualizza l’anomalia ALL 28. Duran-
te tale anomalia la caldaia continua 
il normale funzionamento ma per lo 
schedino solare per cui è attiva l’ano-
malia, rimane disponibile solo la fun-
zione antigelo collettore.

– ANOMALIA NUMERO SCHEDINI COL-
LEGATI “ALL 29” (fig. 23/z)

 Quando il numero di schedini collegati 
non corrisponde al numero di schedini 
impostato nella scheda (PAR 40) o si 
verifica una mancanza comunicazione 
con la stessa, sul display si visualizza 
l’anomalia ALL 29. Durante tale ano-
malia la caldaia continua il normale 
funzionamento.
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 AVVERTENZE

– L’apparecchio può essere utilizzato da bambini di età non inferiore a 8 anni e da per-
sone con ridotte capacità fisiche, sensoriali o mentali, o prive di esperienza o della 
necessaria conoscenza, purchè sotto sorveglianza oppure dopo che le stesse abbia-
no ricevuto istruzioni relative all’uso sicuro dell’apparecchio e alla comprensione dei 
pericoli ad esso inerenti. I bambini non devono giocare con l’apparecchio. La pulizia 
e la manutenzione destinata ad essere effettuata dall’utilizzatore non deve essere 
effettuata da bambini senza sorveglianza.

– Prima di eseguire le operazioni di ripristino, assicurarsi che le parti interne della 
caldaia si siano raffreddate per evitare il pericolo di ustioni dovuto alle elevate 
temperature. Prestare attenzione a non toccare parti meccaniche pericolose (viti 
e bordi taglienti dei lamierati) e componenti elettrici.

– In caso di guasto dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsiasi tentativo di 
riparazione. Rivolgersi esclusivamente a personale qualificato.

ACCENSIONE E FUNZIONAMENTO
AC CEN SIO NE CALDAIA (fig. 25)

La prima accensione della caldaia deve 
essere effettuata dal Servizio Tecnico Au-
torizzato Sime. Successivamente, qualo-
ra fosse necessario rimettere in servizio 
la caldaia, seguire attentamente le se-
guenti operazioni: aprire il rubinetto del 
gas e posizionare l’interruttore generale 
dell’impianto su “acceso”. All’alimenta-
zione la caldaia provvede ad eseguire una 
sequenza di verifica e successivamente il 
display visualizza il normale stato di fun-
zionamento, segnalando sempre la pres-
sione impianto. La barra luminosa azzur-
ra accesa indica la presenza di tensione.
NOTA: Alla prima pressione dei tasti 
comandi (2) si illumina il display, alla 
pressione successiva è attivabile la mo-
dalità di funzionamento prescelta.

Inverno

Premere il tasto  dei comandi (pos. 2) 
per attivare il funzionamento invernale 
(riscaldamento e sanitario). Il display si 
presenterà come indicato in figura.

Estate

Premere il tasto  dei comandi (pos. 2) 

per attivare il funzionamento estivo (solo 
produzione acqua calda sanitaria). Il di-
splay si presenterà come indicato in figu-
ra.

REGOLAZIONE DELLA TEMPERATURA 
ACQUA RISCALDAMENTO (fig. 26)

Per impostare la temperatura acqua ri-
scaldamento desiderata, premere il tasto 

 dei comandi (pos. 2). 

Con la prima pressione del tasto si sele-
ziona il SET del circuito riscaldamento 1. 
Con la seconda pressione del tasto si se-
leziona il SET del circuito riscaldamento 
2. Il display si presenterà come indicato in 
figura. Modificare i valori con i tasti 
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e 
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4

. 
Il ritorno alla visualizzazione standardav-
viene premendo il tasto  oppure non 
premendo nessun tasto per 10 secondi.

REGOLAZIONE CON SONDA ESTERNA 
COLLEGATA (fig. 26/a)
Quando è installata una sonda esterna, il 
valore della temperatura di mandata vie-
ne scelto automaticamente dal sistema, 
che provvede ad adeguare rapidamente 
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la temperatura ambiente in funzione delle 
variazioni della temperatura esterna.
Se si desidera modificare il valore della 
temperatura, aumentandolo o diminuen-
dolo rispetto a quello automaticamente 
calcolato dalla scheda elettronica, agire 
come indicato nel paragrafo precedente. 
Il livello di correzione varia di un valore 
di  temperatura proporzionale calcolato. 
Il display si presenterà come indicato in 
figura.

REGOLAZIONE DELLA TEMPERATURA 
ACQUA SANITARIA (fig. 27)

Per impostare la temperatura acqua sani-
taria desiderata, premere il tasto  dei 
comandi (pos. 2). Il display si presenterà 
come indicato in figura. Modificare i valori 
con i tasti 
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.
Il ritorno alla visualizzazione standard 
avviene premendo il tasto  oppure non 
premendo nessun tasto per 10 secondi.

SPE GNI MEN TO CAL DAIA (fig. 25)

In caso di brevi assenze premere il tasto  
 dei comandi (pos. 2). Il display si pre-

senterà come indicato in fig. 25. In questo 
modo lasciando attive l’alimentazione 
elettrica e l’alimentazione del combusti-
bile la caldaia è protetta dai sistemi anti-
gelo e antibloccaggio pompa.
Nel caso di un prolungato periodo di non 
utilizzo della caldaia si consiglia di to-
gliere tensione elettrica agendo sull’in-
terruttore generale dell’impianto, di 
chiudere il rubinetto del gas e, se sono 
previste basse temperature, di svuotare 
l’impianto idraulico per evitare la rottura 
delle tubazioni a causa del congelamento 
dell’acqua.

ANOMALIE E SOLUZIONI

Quando si presenta un’anomalia di fun-
zionamento sul displey si visualizza un 
allarme e la barra luminosa azzurra 
passa a rossa. 
Di seguito si riportano le descrizioni delle 
anomalie con relativo allarme e soluzio-
ne:

– ALL 01  (fig. 28)
 Premere il tasto 
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 dei comandi (2) 
per far ripartire la caldaia.

 Se l’anomalia permane, richiedere 
l’intervento del Servizio Tecnico Au-
torizzato di zona.

– ALL 02 (fig. 28/a)
 Se la pressione rilevata dal trasduttore 

è inferiore a 0,5 bar (49 kPa), la caldaia 
si ferma e sul display si visualizza l’a-
nomalia ALL 02. 

 Ad impianto freddo, caldaia in stand-by 
e pompa impianto spenta, procedere 
al ripristino della pressione aprendo il 
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rubinetto di caricamento. 
 Lasciare aperto il rubinetto fino a che 

la pressione indicata dal trasduttore 
risulterà compresa tra 1 e 1,5 bar (98  
e 147 kPa).

 A RIEMPIMENTO AVVENUTO SI RAC-
COMANDA DI CHIUDERE IL RUBINET-
TO DI CARICAMENTO.

 Se si rende necessario ripetere più 
volte la procedura di caricamento 
impianto, si consiglia di contattate il 

Servizio Tecnico di zona per verifica-
re l’effettiva tenuta dell’impianto di 
riscaldamento (controllo di eventuali 
perdite).

– ALL 03
 Richiedere l’intervento del Servizio 

Tecnico Autorizzato di zona.

– ALL 04
 Richiedere l’intervento del Servizio 

Tecnico Autorizzato di zona.

– ALL 05
 Richiedere l’intervento del Servizio 

Tecnico Autorizzato di zona.

– ALL 06 (fig. 28/c)
 Premere il tasto 

5

3

1

2

4

 dei comandi (2) 
per far ripartire la caldaia.

 Se l’anomalia permane, richiedere 
l’intervento del Servizio Tecnico Au-

A A

APRE

Fig. 28/a

ATTENZIONE: Il caricamento dell’impianto deve essere fatto a fred-
do, caldaia in stand-by e pompa impianto spenta.
Solo in questa condizione il trasduttore di pressione acqua segnale-
rà con precisione la pressione dell’impianto.
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torizzato di zona.

– ALL 07 (fig. 28/d)
 Premere il tasto 

5

3

1

2

4

 dei comandi (2) 
per far ripartire la caldaia.

 Se l’anomalia permane, richiedere 
l’intervento del Servizio Tecnico Au-
torizzato di zona. 

– Da “ALL 08” fino ad “ALL 29”
 Richiedere l’intervento del Servi-

zio Tecnico Autorizzato di zona.

LED VERDE POMPA IMPIANTO 
ALTA EFFICIENZA (fig. 29)

Nel caso manchi il segnale LED (1) 
o il colore cambia (rosso/verde lam-
peggiante o rosso lampeggiante), 
rivolgersi esclu si va men te al per so-
na le te cni co au to riz za to.
Se invece il LED (1) è colore rosso 
fisso, attivare il riavvio manuale pre-
mendo il tasto (4) per 5 secondi, quindi 
rilasciarlo. 
Se la pompa non si sblocca, richie-
dere l’intervento di personale tecnico 
autorizzato.

MA NU TEN ZIONE

E’ opportuno programmare per 
tempo la manutenzione annua-
le dell’apparecchio, richiedendola 
al Servizio Tecnico Autorizzato nel 
periodo aprile-settembre. 

ATTENZIONE: E’ obbligatorio che 
il cavo di alimentazione dedica-
to venga sostituito solo con cavo 
ordinato a ricambio e collegato da 
personale professionalmente qua-
lificato.

SMALTIMENTO
DELL’APPARECCHIO

Le caldaie e le apparec-
chiature elettriche ed 
elettroniche, a fine vita, 
provenienti da nuclei 
domestici, non dovran-
no essere disposte con 

i normali rifiuti urbani misti, ma 
conferite, a norma di legge, in base 
alle direttive 2012/169/UE e D.Legs. 
49/2014, in appositi sistemi di ritiro 
e di raccolta. 
Per maggiori informazioni sui centri 
di raccolta autorizzati, siete invitati 
ad informarvi presso il comune di 
vostra residenza o presso il riven-
ditore. 
Ciascun paese può anche determi-
nare specifiche regole di trattamen-
to del rifiuto elettrico ed elettronico. 
Prima di conferire l’apparecchio 
consultare le disposizioni vigenti nel 
vostro stato.. 

Apre

2 2

2

Circuito
riscaldamento 2

Circuito
riscaldamento 3
(impianto tre
zone)

Apre

2 2

2

Circuito
riscaldamento 2

Circuito
riscaldamento 3
(impianto tre
zone)

Fig. 28/c

Apre

2 2

2

Circuito
riscaldamento 2

Circuito
riscaldamento 3
(impianto tre
zone)

Apre

2 2

2

Circuito
riscaldamento 2

Circuito
riscaldamento 3
(impianto tre
zone)

Fig. 28/d

1 2

34

Fig. 29
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APPENDICE
SCHEDA PRODOTTO

LOGO

Perfil de carga declarado en agua sanitaria
Perfil sanitário de carga declarado
D.H.W load profile declared

Clase de eficiencia energética estacional en calefacción
Classe de eficiência energética do aquecimento ambiente sazonal

Clase de eficiencia energética en agua sanitaria
Classe de eficiência energética para fins sanitários

Potencia térmica (kW)
Potência calorífica (kW)

Consumo anual de energía en calefacción (GJ)
Consumo anual de energia para aquecimento (GJ)

Consumo anual de combustible en agua sanitaria (GJ)
Consumo anual de combustível para fins sanitários (GJ)

Eficiencia energética estacional en calefacción (%)
Eficiência energética do aquecimento sazonal (%)

Eficiencia energética en agua sanitaria (%)
Eficiência energética para fins sanitários (%)

C.H. energy efficiency class

D.H.W. energy efficiency class

Heat output (kW)

C.H. annual energy consumption (GJ)

D.H.W. annual combustible consumption (GJ)

C.H. seasonal energy efficiency (%)

D.HW. energy efficiency (%)

Potencia sonora dB(A)
Potência sonora dB(A)
Sound power dB(A)

Con arreglo al anexo IV (punto 2) del Reglamento Delegado (UE) Nº 811/2013 que completa la Directiva 2010/30/UE
Em conformidade com o anexo IV (ponto 2) do regulamento delegado (UE) N.o 811/2013 que complementa a Diretiva 2010/30/UE
Conforming to Annex IV (item 2) of the Delegated Regulations (EU) No. 811/2013 which supplements Directive 2010/30/EU

30/50 ErP

XL

30

97

22

81

68

59

30/110 ErP

XL

30

97

22

80

69

54

Specific precautionary measures to be adopted at the time of assembly, installation or maintenance of the equipment are contained
in the boiler instruction manual

Precauções específicas a tomar no momento da montagem, instalação ou manutenção do aparelho estão contidas no manual de 
instruções do aquecedor

En el manual de instrucciones de la caldera se indican las precauciones específicas que se deben adoptar durante el montaje, la 
instalación o el mantenimiento del aparato

Profilo sanitario di carico dichiarato

Classe efficienza energetica stagionale riscaldamento

Classe efficienza energetica sanitario

Potenza termica (kW)

Consumo annuo di energia riscaldamento (GJ)

Consumo annuo di combustibile sanitario (GJ)

Efficienza energetica stagionale riscaldamento (%)

Efficienza energetica sanitario (%)

Potenza sonora dB(A)

Conforme all’allegato IV (punto 2) del regolamento delegato (UE) N° 811/2013 che integra la Direttiva 2010/30/UE

Specifiche precauzioni da adottare al momento del montaggio, dell’installazione o della manutenzione dell’apparecchio sono contenute
all’interno del manuale istruzioni della caldaia

IT ES PT EN
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Información obligatoria para calderas de calefacción de espacios y calderas mixtas
Informações a fornecer para aquecedores de ambiente com caldeira e aquecedores combinados com caldeira

Modello / Modelos / Modelos / Model: LOGO 30/50 ErP

Caldeira de condensação / Condensing boiler:
Yes

Yes

Caldaia di tipo B11/ Caldera de tipo B11/ Caldeira B11 / B11 boiler: No

Equipo de cogeneración para calefacción de espacios:
Aquecedor de ambiente com cogeração: No

Equipado con un aparato de calefacción suplementario:
Equipado com aquecedor complementar:

No

Apparecchio di riscaldamento misto / Equipo de calefacción mixto:
Aquecedor combinado / Combunation heater: Yes

Elemento / Elemento
Elemento / item Symbol Value Unit

Potencia térmica nominal
Potência calorí�ca nominal

P n 30 E�ciencia energética estacional de calefacción
E�ciência energética do aquecimento 
ambiente sazonal

s

Para calderas de calefacción de espacios y calderas mixtas: potencia térmica útil
Aquecedores de ambiente com caldeira e aquecedores combinados 
equipados com caldeira: energia calorí�ca útil

Para calderas de calefacción de espacios y calderas mixtas: e�ciencia útil
Aquecedores de ambiente com caldeira e aquecedores combinados 
equipados com caldeira: e�ciência útil

A potencia calorí�ca nominal y régimen 
de alta temperatura a

À potência calorí�ca nominal e em regime 
de alta temperatura a

P 4

A potencia calorí�ca nominal y régimen 
de alta temperatura (*)
À potência calorí�ca nominal e em regime 
de alta temperatura (*)

4

A 30% de potencia calorí�ca nominal y 
régimen de baja temperatura b

A 30% da potência calorí�ca nominal e 
em regime de baixa temperatura b

P 1

A 30% de potencia calorí�ca nominal y 
régimen de baja temperatura (*)
A 30% da potência calorí�ca nominal e 
em regime de baixa temperatura (*)

1

Consumo ausiliario di elettricità / Consumos eléctricos auxiliares
Consumos elétricos auxiliares / Auxiliary electricity consumption

Altri elementi / Otros elementos
Outros elementos / Other items

A pieno carico
A plena carga
Em plena carga
 At full load

elmáx

Dispersión térmica en stand-by
Perdas de calor em modo de vigília Pstby

A carico parziale
A carga parcial
Em carga parcial
 At part load

elmín

Ignition burner power consumtion

Pign

In modo standby / En modo de espera
Em modo de vigília / In standby mode PSB Emissioni di NOx / Emisiones de Nox

Emissões de Nox / Emission of nitrogen oxides NOx

Per gli apparecchi di riscaldamento misto / Para los calefactores combinados / Aquecedores combinados / For combination heaters:

Pro�lo di carico dichiarato
Per�l de carga declarado
Per�l de carga declarado / Declared load pro�le

XL E�ciencia energética de caldeo de agua
E�ciência energética do aquecimento de água wh

Consumo diario de electricidad
Consumo diário de eletricidade

Qelec Consumo diario de combustible
Consumo diário de combustível Qfuel

Recapiti / Datos de contacto
Elementos de contacto / Contact details Fonderie Sime S.p.A. Via Garbo 27, 37045 Legnago (VR) ITALIA

a. Régimen de alta temperatura: temperatura de retorno de 60°C a la entrada y 80°C de temperatura de alimentación a la salida del aparato.
b. Baja temperatura: temperatura de retorno (a la entrada de la caldera) de 30°C para las calderas de condensación, de 37°C para las calderas  de baja

temperatura y de 50°C para las demás calderas.
a. Regime de alta temperatura: temperatura de retorno de 60°C à entrada do aquecedor e temperatura de alimentação de 80°C  à saída do aquecedor.
b. Baixa temperatura: temperatura de retorno de 30°C para as caldeiras de condensação, 37°C para as caldeiras de baixa temperatura e 50°C para os outros

aquecedores (à entrada do aquecedor).

Informazioni da fornire per le caldaie per il riscaldamento d’ambiente e le caldaie miste

Information requirements for boiler space heaters, boiler combination heaters

Caldaia a condensazione / Caldera de condensación:

Caldaia a bassa temperatura / Caldera de baja temperatura:
Caldeira de baixa temperatura / Low-temperature boiler:

Apparecchio di cogenerazione per il riscaldamento d’ambiente:

Cogenerator space heater:

Munito di un apparecchio di riscaldamento supplementare:

Equipped with a supplementary heater:

Elemento / Elemento
Elemento / item

Symbol Value Unit

Potenza termica nominale

Nominal heat output for space heating

E�cienza energetica stagionale 
del riscaldamento d’ambiente

Seasonal space heating energy e�ciency
Per le caldaie per il riscaldamento d’ambiente e le caldaie miste: 
potenza termica utile

For boiler space heaters and boiler combination heaters: useful heat output

Per le caldaie per il riscaldamento d’ambiente e le caldaie miste: 
e�cienza utile

For boiler space heaters and boiler combination heaters: useful e�ciency
Alla potenza termica nominale e a un
regime ad alta temperatura a

At nominal heat output and 
 high-temperature regime

Al 30% della potenza termica nominale e a 
un regime a bassa temperatura

At 30% of nominal heat output and 
 low-temperatura regime

a

b

b

Consumo quotidiano di energia

Daily electricity consumption

a. Regime ad alta temperatura: temperatura di ritorno di 60°C all’entrata e 80°C di temperatura di fruizione all’uscita dell’apparecchio
b.     Bassa temperatura: temperatura di ritorno (all’entrata della caldaia) per le caldaie a condensazione 30°C, per le caldaie a bassa temperatura  37°C e per 
         le altre caldaie 50°C

a.      High-temperature regime means 60°C return temperature at heater inlet and 80°C feed temperature at heater outlet.
 b.     Low-temperature regime means for condensig boilers 30°C, for low-temperature boilers 37°C and for other heaters 50°C return temperature.

Alla potenza termica nominale e a un regime
ad alta temperatura (*)

At nominal heat output and 
 high-temperature regime (*)
Al 30% della potenza termica nominale e a
un regime a bassa temperatura (*)

At 30% of nominal heat output and 
 low-temperature regime (*)

Dispersione termica in standbay

Standby heat loss
Consumo energetico del bruciatore di accensione
Consumo energético del quemador de encendido
Consumo de energia do queimador de ignição 

E�cienza energetica di riscaldamento dell’acqua

Water heating energy e�ciency
Consumo quotidiano di combustibile

Daily fuel consumption

(*) Dati di rendimento calcolati con potere calori�co superiore Hs / Datos de rendimiento calculado con el valor calorí�co superior Hs
         Os valores do desempenho calculados com valor calorí�co superior Hs / Performance data calculated with gross calori�c value Hs

kW

kW

kW

kW

kW

kW

kWh

%

%

%

kW

kW

mg/kWh

%

kWh

29,8

8,94

0,013

0,006

0,004

0,087

81

84,3

84,6

0,473

0

24

68

30,412
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Información obligatoria para calderas de calefacción de espacios y calderas mixtas
Informações a fornecer para aquecedores de ambiente com caldeira e aquecedores combinados com caldeira

Modello / Modelos / Modelos / Model: LOGO 30/110 ErP

Caldeira de condensação / Condensing boiler:
Yes

Yes

Caldaia di tipo B11/ Caldera de tipo B11/ Caldeira B11 / B11 boiler: No

Equipo de cogeneración para calefacción de espacios:
Aquecedor de ambiente com cogeração: No

Equipado con un aparato de calefacción suplementario:
Equipado com aquecedor complementar:

No

Apparecchio di riscaldamento misto / Equipo de calefacción mixto:
Aquecedor combinado / Combunation heater: Yes

Elemento / Elemento
Elemento / item Symbol Value Unit

Potencia térmica nominal
Potência calorí�ca nominal

P n 30 E�ciencia energética estacional de calefacción
E�ciência energética do aquecimento 
ambiente sazonal

s

Para calderas de calefacción de espacios y calderas mixtas: potencia térmica útil
Aquecedores de ambiente com caldeira e aquecedores combinados 
equipados com caldeira: energia calorí�ca útil

Para calderas de calefacción de espacios y calderas mixtas: e�ciencia útil
Aquecedores de ambiente com caldeira e aquecedores combinados 
equipados com caldeira: e�ciência útil

A potencia calorí�ca nominal y régimen 
de alta temperatura a

À potência calorí�ca nominal e em regime 
de alta temperatura a

P 4

A potencia calorí�ca nominal y régimen 
de alta temperatura (*)
À potência calorí�ca nominal e em regime 
de alta temperatura (*)

4

A 30% de potencia calorí�ca nominal y 
régimen de baja temperatura b

A 30% da potência calorí�ca nominal e 
em regime de baixa temperatura b

P 1

A 30% de potencia calorí�ca nominal y 
régimen de baja temperatura (*)
A 30% da potência calorí�ca nominal e 
em regime de baixa temperatura (*)

1

Consumo ausiliario di elettricità / Consumos eléctricos auxiliares
Consumos elétricos auxiliares / Auxiliary electricity consumption

Altri elementi / Otros elementos
Outros elementos / Other items

A pieno carico
A plena carga
Em plena carga
 At full load

elmáx

Dispersión térmica en stand-by
Perdas de calor em modo de vigília Pstby

A carico parziale
A carga parcial
Em carga parcial
 At part load

elmín

Ignition burner power consumtion

Pign

In modo standby / En modo de espera
Em modo de vigília / In standby mode PSB Emissioni di NOx / Emisiones de Nox

Emissões de Nox / Emission of nitrogen oxides NOx

Per gli apparecchi di riscaldamento misto / Para los calefactores combinados / Aquecedores combinados / For combination heaters:

Pro�lo di carico dichiarato
Per�l de carga declarado
Per�l de carga declarado / Declared load pro�le

XL E�ciencia energética de caldeo de agua
E�ciência energética do aquecimento de água wh

Consumo diario de electricidad
Consumo diário de eletricidade

Qelec Consumo diario de combustible
Consumo diário de combustível Qfuel

Recapiti / Datos de contacto
Elementos de contacto / Contact details Fonderie Sime S.p.A. Via Garbo 27, 37045 Legnago (VR) ITALIA

a. Régimen de alta temperatura: temperatura de retorno de 60°C a la entrada y 80°C de temperatura de alimentación a la salida del aparato.
b. Baja temperatura: temperatura de retorno (a la entrada de la caldera) de 30°C para las calderas de condensación, de 37°C para las calderas  de baja

temperatura y de 50°C para las demás calderas.
a. Regime de alta temperatura: temperatura de retorno de 60°C à entrada do aquecedor e temperatura de alimentação de 80°C  à saída do aquecedor.
b. Baixa temperatura: temperatura de retorno de 30°C para as caldeiras de condensação, 37°C para as caldeiras de baixa temperatura e 50°C para os outros

aquecedores (à entrada do aquecedor).

Informazioni da fornire per le caldaie per il riscaldamento d’ambiente e le caldaie miste

Information requirements for boiler space heaters, boiler combination heaters

Caldaia a condensazione / Caldera de condensación:

Caldaia a bassa temperatura / Caldera de baja temperatura:
Caldeira de baixa temperatura / Low-temperature boiler:

Apparecchio di cogenerazione per il riscaldamento d’ambiente:

Cogenerator space heater:

Munito di un apparecchio di riscaldamento supplementare:

Equipped with a supplementary heater:

Elemento / Elemento
Elemento / item

Symbol Value Unit

Potenza termica nominale

Nominal heat output for space heating

E�cienza energetica stagionale 
del riscaldamento d’ambiente

Seasonal space heating energy e�ciency
Per le caldaie per il riscaldamento d’ambiente e le caldaie miste: 
potenza termica utile

For boiler space heaters and boiler combination heaters: useful heat output

Per le caldaie per il riscaldamento d’ambiente e le caldaie miste: 
e�cienza utile

For boiler space heaters and boiler combination heaters: useful e�ciency
Alla potenza termica nominale e a un
regime ad alta temperatura a

At nominal heat output and 
 high-temperature regime

Al 30% della potenza termica nominale e a 
un regime a bassa temperatura

At 30% of nominal heat output and 
 low-temperatura regime

a

b

b

Consumo quotidiano di energia

Daily electricity consumption

a. Regime ad alta temperatura: temperatura di ritorno di 60°C all’entrata e 80°C di temperatura di fruizione all’uscita dell’apparecchio
b.     Bassa temperatura: temperatura di ritorno (all’entrata della caldaia) per le caldaie a condensazione 30°C, per le caldaie a bassa temperatura  37°C e per 
         le altre caldaie 50°C

a.      High-temperature regime means 60°C return temperature at heater inlet and 80°C feed temperature at heater outlet.
 b.     Low-temperature regime means for condensig boilers 30°C, for low-temperature boilers 37°C and for other heaters 50°C return temperature.

Alla potenza termica nominale e a un regime
ad alta temperatura (*)

At nominal heat output and 
 high-temperature regime (*)
Al 30% della potenza termica nominale e a
un regime a bassa temperatura (*)

At 30% of nominal heat output and 
 low-temperature regime (*)

Dispersione termica in standbay

Standby heat loss
Consumo energetico del bruciatore di accensione
Consumo energético del quemador de encendido
Consumo de energia do queimador de ignição 

E�cienza energetica di riscaldamento dell’acqua

Water heating energy e�ciency
Consumo quotidiano di combustibile

Daily fuel consumption

(*) Dati di rendimento calcolati con potere calori�co superiore Hs / Datos de rendimiento calculado con el valor calorí�co superior Hs
         Os valores do desempenho calculados com valor calorí�co superior Hs / Performance data calculated with gross calori�c value Hs

kW

kW

kW

kW

kW

kW

kWh

%

%

%

kW

kW

mg/kWh

%

kWh

29,8

8,94

0,013

0,006

0,004

0,113

80

84,3

84,6

0,548

0

24

69

29,937
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NOTES



1. CONDIZIONI DI GARANZIA
– La presente garanzia convenzionale non sostituisce la garan-

zia legale che regola i rapporti tra venditore e consumatore, 
ai sensi del D.Lgs. n° 206/2005 e viene fornita da SIME, con 
sede legale in Legnago (VR), Via Garbo 27 per gli apparecchi 
dalla stessa fabbricati. I titolari della garanzia per avvalersi 
della stessa possono rivolgersi ai Centri Assistenza Tecnica 
Autorizzati. La Verifica iniziale dell’apparecchio rientra nella 
garanzia convenzionale, viene fornita gratuitamente sugli 
apparecchi che siano già stati installati e non prevede inter-
venti di alcun tipo sugli impianti di adduzione di gas, acqua o 
energia.

2. OGGETTO DELLA GARANZIA CONVENZIONALE
– La presente garanzia ha una validità di 24 mesi dalla data di 

compilazione del presente certificato di garanzia, a cura del 
centro di Assistenza Tecnica Autorizzato e copre tutti i difetti 
originali di fabbricazione o di conformità dell’apparecchio, pre-
vedendo la sostituzione o la riparazione, a titolo gratuito, delle 
parti difettose o, se necessario, anche la sostituzione dell’ap-
parecchio stesso, ai sensi dell’Art. 130 del D.Lgs. n° 206/2005.

– La validità di tale garanzia convenzionale  viene prolungata di 
ulteriori 12 mesi, nei limiti descritti dal precedente capoverso, 
per gli elementi in ghisa degli apparecchi e per gli scambiatori 
acqua/gas, rimanendo a carico del consumatore le sole spese 
necessarie all’intervento.

–  Le parti e i componenti sostituiti in garanzia sono di esclusi-
va proprietà di SIME, alla quale devono essere restituiti dal 
Centro Assistenza Autorizzato, senza ulteriori danni. Le parti 
danneggiate o manomesse, malgrado difettose, non saranno 
riconosciute in garanzia.

–  La sostituzione o riparazione di parti, incluso il cambio dell’ap-
parecchio, non modificano in alcun modo la data di decorrenza 
e la durata della garanzia convenzionale.

3. VALIDITÀ DELLA GARANZIA
– Il Consumatore dovrà richiedere al Centro Assistenza 

Autorizzato, a pena di decadenza, la Verifica Iniziale dell’appa-
recchio, entro e non oltre 30 giorni dalla sua installazione, che 
potrà essere desunta anche dalla data riportata sul Certificato 
di Conformità, rilasciato dall’installatore. La  Verifica Iniziale 
non potrà comunque essere richiesta e la presente garanzia 
convenzionale sarà decaduta qualora la verifica venga richie-
sta su apparecchi messi in commercio da più di 5 anni. La 
rimozione della matricola dell’apparecchio o la sua manomis-
sione fanno decadere la presente garanzia convenzionale. 

– Nel caso in cui non sia prevista la verifica iniziale o qualora 
il consumatore non la abbia richiesta entro i termini sopra 
richiamati, la presente garanzia convenzionale decorrerà dalla 
data di acquisto dell’apparecchio, documentata da fattura, 
scontrino od altro idoneo documento fiscale, che ne dimostri 
la data certa di acquisto. 

– La presente garanzia decade qualora non vengano osservate 
le istruzioni di uso e manutenzione a corredo di ogni apparec-
chio o qualora l’installazione dello stesso non sia stata esegui-
ta nel rispetto delle norme tecniche e delle leggi vigenti.

– La presente garanzia è valida solamente nel territorio della 
Repubblica Italiana, della Repubblica di San Marino e Città del 
Vaticano.

4. MODALITA’ PER RENDERE OPERANTE LA GARANZIA
–  La presente garanzia sarà validamente perfezionata qualo-

ra vengano seguite le seguenti indicazioni per le caldaie a 
gas: 
•richiedere, al Centro Assistenza Autorizzato SIME più vicino, 

la verifica iniziale dell’apparecchio. 
•il certificato dovrà essere compilato in modo chiaro e leggi-

bile, e l’Utente vi dovrà apporre la propria firma, per accet-
tazione delle presenti condizioni di Garanzia. La mancata 
sottoscrizione delle condizioni di garanzia ne determina la 
nullità.

•l’Utente dovrà conservare la propria copia, da esibire al 

Centro Assistenza Autorizzato, in caso di necessità. Nel caso 
in cui non sia stata effettuata la verifica iniziale, dovrà esibire 
la documentazione fiscale rilasciata all’acquisto dell’appa-
recchio.

–  Per le caldaie a gasolio (esclusi i gruppi termici), le caldaie a 
legna/carbone (escluse le caldaie a pellet) e gli scaldabagni 
gas, non è prevista la verifica iniziale gratuita. L’Utilizzatore 
di tali apparecchi, per rendere operante la garanzia conven-
zionale, dovrà compilare il certificato di garanzia e conservare 
con esso il documento di acquisto (fattura, scontrino od altro 
idoneo documento fiscale, che ne dimostri la data certa di 
acquisto). 

–  La garanzia decade qualora il presente certificato di Garanzia 
Convenzionale non risulti validato dal Timbro e dalla firma di 
un Centro Assistenza Autorizzato SIME ed in sua assenza, il 
consumatore non sia in grado di produrre idonea documenta-
zione fiscale o equipollente, attestante la data certa di acqui-
sto dell’apparecchio.

5. ESCLUSIONE DALLA GARANZIA
– Sono esclusi dalla garanzia i difetti e i danni all’apparecchio 

causati da:
•mancata manutenzione periodica prevista per Legge, mano-

missioni o interventi effettuati da personale non abilitato.
•formazioni di depositi calcarei o altre incrostazioni per man-

cato o non corretto trattamento dell’acqua di alimenta-
zione (gli obblighi relativi al trattamento dell’acqua negli 
impianti termici sono contenuti nella  norma UNI 8065:1989: 
Trattamento dell’ acqua negli impianti termici ad uso civile).

•mancato rispetto delle norme nella realizzazione degli 
impianti elettrico, idraulico e di erogazione del combustibile, 
e delle istruzioni riportate nella documentazione a corredo 
dell’apparecchio.

•qualità del pellet (le caratteristiche qualitative del pellet sono 
definite dalla norma UNI/TS 11263:2007).

•operazioni di trasporto, mancanza acqua, gelo, incendio, 
furto, fulmini, atti vandalici, corrosioni, condense, aggres-
sività dell’acqua, trattamenti disincrostanti condotti male, 
fanghi, inefficienza di camini e scarichi, forzata sospensione 
del funzionamento dell’apparecchio, uso improprio dell’ap-
parecchio, installazioni in locali non idonei e usura anodi di 
magnesio.

6. PRESTAZIONI FUORI GARANZIA
– Decorsi i termini della presente garanzia eventuali interventi a 

cura dei Centri Assistenza Tecnica Autorizzati SIME, verranno 
forniti al Consumatore addebitando all’Utente le eventuali 
parti sostituite e tutte le spese di manodopera, viaggio, tra-
sferta del personale e trasporto dei materiali sulla base delle 
tariffe in vigore. 

 La manutenzione dell’apparecchio, effettuata in osservanza 
alle disposizioni legislative vigenti, non rientra nella presente 
garanzia convenzionale.  

 SIME consiglia comunque di fare effettuare un intervento di 
manutenzione ordinaria annuale.

7. ESCLUSIONI DI RESPONSABILITA’
– La Verifica Iniziale effettuata dal Centro Assistenza Autorizzato 

SIME è effettuata sul solo apparecchio e non si estende all’im-
pianto (elettrico e/o idraulico), né può essere assimilata a col-
laudi, verifiche tecniche ed interventi sullo stesso, che sono di 
esclusiva competenza dell’installatore.

–  Nessuna responsabilità è da attribuirsi al Centro Assistenza 
Autorizzato per inconvenienti derivanti da un’installazione non 
conforme alle norme e leggi vigenti, e alle prescrizioni riporta-
te nel manuale d’uso dell’apparecchio.

–  Foro Competente: per qualsiasi controversia relativa alla pre-
sente garanzia convenzionale si intende competente il foro di 
Verona.

–  Termine di decadenza: la presente garanzia convenzionale 
decade trascorsi 5 anni dalla data di messa in commercio 
dell’apparecchio.

Fonderie SIME SpA si riserva di variare in qualunque momento e senza preavviso i propri prodotti nell’intento di migliorarli senza pregiudicarne 
le caratteristiche essenziali.

GARANZIA CONVENZIONALE



Fonderie Sime S.p.A  -  Via Garbo, 27  -  37045 Legnago (Vr) 
Tel. +39 0442 631111 -  Fax +39 0442 631292  -  www.sime.it
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